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Mentre oorrono voci coìitradditono 
8t:^lg^ac9i^o,iol viaggio di Midliat pa-

r. «cià'a Vioii»a e sulla causa della sua 
permanenza in quólk capitale ancora 
pw fllcuDi giojjoS giungono dall'IJiv-
gherla notizie allarmantlBalme. La 
corrente bellicosa muiaccia di st'ra-,L 

. r i f a r e ; nd meeiings si chiede ad 
alta voce raniona contro la RuE.aiat' 
la bandiera dal pauslavism,') sta per 
inferocire il magiaro, coffie la ban
d i t a roBBa agitata dinan?.ì agli oc
chi de5 toro lo spaventa e Ib io tea . . 

È dilfilcilo che il governo,, aiicho 
suo malgrado, non sia trascinato in' 
questa corrtinte, tlovo una metà del-

/ l'Impero h questiono di vita o 'di 
morte, ho. resiatenisa può' (Wsere u^, 
grande, pericolo por 1'uni>'A della 

- .xuonurchia, luoltu più graiido che 
non 8ÌB quello di porre Btì veto, ap-
fpoggiandolo matorìalmente, ai P^à-

\^étti della Russia, che vuol ocnsu^ 
izuarela difitruziona doll'linpero turco 

>d erigere sul Danubio nuovi S.Uti 
indipendenti «otto il suo protettora to. 

jf-Auntrla., col mezzo de'suoi oii*" 
jgoni nfiioiesi, manifestò sempre la-
ferm^ decisone dì oppox&i a. ̂ uo-
éto "p^gette, che annienta la sua 
infiaèuza e compromette i suoi in
teressi ^ 1 Danubio. Bnoii; crediamo 
che aWa-cambiato d'avviso, ora ohe 
4 roBsi soBo ai di là dei Balcani* e-
che aTnoItrano sulla strada di Adria-
Sopóìi: ora ciao là Rnmenia péssandoi 
sxù territorio bulgaro cèrcsa V adden
tellato del am ìugrandimeDito,. e che; 
la Serbia eccitata da questo esempio, 
e dall'esempio dei Montenegro, sta 
per discendere un'altra volta in cam
po, e minaccia d'Invadere la vecchio, 
Serbia. 
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Il misfatto d'Orcivai 
h f 

Dalla piccola fioiutìlla inaurfc^ioiialu 

tacente U gretìdo iwcòD îo,. che l [ 
più previdenti ttittfiVfine; oncn, Hap-
pìÊ mo chi troverà l'iiitt) d'isoUrlo 
e (li domarlo. ' 

j 

Finora la dìplomaRia si è mostrata' 
apptentb, con n^dsuna nostra sor

presa, percbè noi non abbiamo mai 
sperato nell'opera sua, . : ' ; 
• Xa Russia seguiva il suo antico 
programma, nell'alto" stesso che met
teva iu òpera tutti gli. artifizìi per 
.nescùudeilae per uagario; si- (icso 
commcfsa per lo BofFeret.zo dei cri. 
fitiari, ma in fetto non' lo èra: eho 
per l'avidità de)la coB^uJata. JLa suf* 
condotta in Bulgaria è la pietra di 
paragone dei ^iioi floLtliàetiti urna 

' Risoluta di giungere a ftjnJ0,d8Ì^ 
suoi progetti, fectìgappello a tutta le 
8ue risorse, non badò a'-sagriflzii,, e 
mise in armi un esercito, quale, par 
numero, non a\ è toreo mai ^eàixio' 
in Europa. 
" ^utto favoriva la Russia: la.sip-
patio 0 i legami di riconcscenza della 
Gewnania, la debolezza dell'Austria, 
lo scompiglio dell'alleàtza occiden-
talei IftEttfisia comprese, ishè il mo-

>icnto era, favorevqlisflimo» e noajlb, 
trascaiò, ma for^e non baj^colàto, 

a hbastaQza; {he -certi e l e m e ^ eii^isi' 
flt.\phè Bn p«rii.ólo(jomune èiontano, 
~tìnc he si spora di sobiigiiiférìo, ten
dono- poi â cor; fondersi . e ad unirai 
aUotv'.hè apparisce inevitabile,. im-, 
'minen.y.. .-:M'.Ì> - {' \ 

Alnwme^to in cui scriviatìió, la 
flUaazìc. ?e politica è forse in questo 
stadio : a Icune jiotente hanno comin,-
oiato ad tVCOivgersì che llpradomi-

,nÌo assoluto* d^Ua Russia' sul Danu-
F - -

bio, » sul Botforo, ò una 
per tutte. L'Inghilterra invia la sua 
flotta a Gallipoli,; e 1'Austria ' pro-
babìlmentfi incomincia cOlla mobili.z-
zaaione pariiale del suo esercito. 

É .pientî g ,8̂  a^iauo lo armi, co-
'lèincia il duèllo della penna. 

Il Ti*Mc« usa fàBpre parole vério 
la Russia per gli eccidi ccmmcssi in 
Buigaria. iM governo russo, BCT'ÌVÌÌ 
'quel giornale, verrà misurato alla 
stessa streguacoix ci;ti ssso ha mi
surato ìd. I^urcfaia: 1^Europa attenda 
che esso ricerchi energìcamoute i 
colpcvòU è li punisca ugorosamente." 

Il, IfliguÉggio dei'gioi'nàU russi è 
.giàdalungo.tempostraordinariamente 
provocante : gran parta deile appran-̂ / 
8Ìor.ì che ha' 'Scafate la 'campagna 
della Eut-sià sorso appunto dovute 
alle chiare,ed eepHcìte pretese .della 
a t ^ p a russa, che paralizzarono ab-
ohe le„itsaÌGur,azìonl più.pacifiche di 
cui GorcitkcfF non fd mai parco ne
gli dltìmi tempi. r 

' • Se i'a Russia, Boriva il C?o/05. 
trovfljà dinanzi a Costantinopoli ol
tre r esercito turco ancherl' inglese, 
essa ULoa esiterà: il popolo russo| è 
fd̂ ^Baameiite d^iso di auporare qua-

•lunque o&tacolo, sia che consista in 
tin esercito turoo» sia ià iin irigìese, 
pur di Éctupsre Cds^àatino^bli, qua. 
^òra questo-, eatrftao m6«p, ai rite
nesse atto a procurar,') una pace onte 

•:revole»i • '--.. , ; ' ̂  

h^JRuséj Mir dichiara che il Mar 
Nero'è.l.'uBica e naturale via ma
rittima della Russia. >„Ooflupino puro 

i gli.inglesi Gfillifoli: ciò ci daràjl 
diritto; di dichiarare annullate tutta 
ìè promesse della nòstra diplomezia 

^ 4* ;P>:qô dere a qualunquo prezzo 
al possesso della nostra nnica via 
marittima sul Mar Nero, s 

w. • 
—..i^!- '! I.I. . _ , i n 
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EMILIO GABORIAU 

Quantunque non si potesse distioguer-
lìé il vjso, entrambi riconobbero la 
contessa avendola vista più volte con 
q^e}^ abito di £eia grigia guernito di 

, bleu."". , • •̂ '.- •:̂ -V 
ita come maV gì trovava lai 

- 11 sindaco suppose che, riuscita a li' 
berarsi dai suoi assassini, alla fosse 
fuggitaì ma, che, xaggìuuta ip.q^oi. 
luogo, le fosse staio vibralo l'ultimo 

^' colpo. 
Questa vei'sione spiegava le triiccie 

della lotta. Sarebbe stato il cadavere 
del conte cbe gli assassini avrebbero 
Irasoinatosql prato. 

Il signor Courioìs cercava di far pe
netrare le sue idee nella mente de)' 
giudice d( pace. Ma Piantai l'ascoltava 

. a ibala pena e rispondeva solo a mono-
, làillabi sj, no, forse. 

È'U'hravó sindaco af scdloianava, 
andava, veniva, prendeva deUe inisure, 
ihveatigava minutaniente il telrreno. ; 

fa quel luogo l'acqua aveva appena 
la profondila di un piede.-r;,Uii baóco 

, di •terra» ,au cui alligoWa qualche plabta 
acquatica, ecendeva in leggiero î qatlio 

1 . ' " LF 

I're?rli»t4 leUsmia W'ftit̂ Uì.TiiiXiiis, •• 

dalla sponda al mewzo dell'acqua, che 
essecdo limpìdìssùns e quasi stagnante, 
lasciava \ edere li' XuBdo del suo ìeupi 
lucido e lìscio. ^ • •> ' , 

Courtois fu tutto (i4 ap tratto colpito 
da un'idea. 

,— La RipalHe, disse *8''i. avvicinatevi. 
U veccbio Berlaî d t^bhedi. 
— Vii dite dunque, i "Mm&ì) sindaco,. 

che aveie veduto il ct-de "Wire da) vostro' 
batlellot ;, . 

— Sl> 3?gnói* sindaco, ; 
— Dov'è il vostro batte 'lei : '' ^'Z 
— tà, fermo presso al prato, ;-
™ Ebbene, conduceteci là. 
Tutti gli astaiill videro cbe * quest'or? 

dine faceva sul vercbio unagv*a»de im* 
pressione; egli Ireaalì, impallidì'e lo sì 
vide perfino guardarà' suo flgi'ió' ̂ dn 
occhio minaccioso. • • \ 
' - Andiamo/egii dksor - ^^^H^^ 
, Ma joacfilre stavano per incammin irsi ì 
•i^.Femalevi, gridò « .sindaco., fer 

EgH.aveva osservate le improntelUi 
sciate dai Bertaad al di,qua od al t1( 
là del fossato. 

Cosa c'è» disae il sindacot qual, 
cune è cerio passato di qui or non 4 
ifloItO.' '•' '•" -'• frf>>,'.M ; -.. 

Quando poi giùnsero alla bat'OiÈi: ' 
; ^- É questo il bàttei/o, domandò il 

sindaco a Ripaillé, con cui stamane slete 
andati a toglier dal fiumele vostre reti f ' 

-«-^Sissignore. ' ; :|./; ' ' ,^:,-\ , 
-T- Allora, ripfege/il ^sindaco,-di òhe 

struroenil vi siete 8?rvil|t.lutti gli;aM; 
lrezzi, ed i jceiiii nQn|sóno,3^li bagnati 
da più di venlquattr'ofe. ., 
,;'il. tuibsmentQidffl ^paarejflidel figlio 
diveniava' senipre più menìfesto., \ "'" 

-' ; —/ Perèiistele nello vostre tisseriìoni? 
dotn'H'dò U a'n̂ iiCpv - '\ • ' 

Una cosa più delle altre ci-duole 
in meizo a tanto frtatuonò'ji'la voce 

I , ^ 

accreditate^ elio lo uU!intì cUchiô ra-
sioni del governo ^italiano elio vhrìe^ 
poteiìzfl por rinBOvapè e cùnlkfàite 
fa' promessa e di strétta néatml^tà, 
fiono stato accolte cpn molta indif-< 
fetenza, dai governi di Londra e di 
Vieni ja , , -. -

Sarebbe* Kai VCTo the la paroia 
del nostro governo avesse orraài.jpeî r 
àuto il diritto di egaeee crtduta? ? 

_ , • ^. i 

S . I • • ^ • 

ote per la gue 
" Manca l'annunzio di quel fatti 
;4*8vm', che itndono il mondo atù-
flito, cbe traspcrtano. gli .uni,.nd-
l'esaltaziontì doHa vittoria,^iri picm.' 
bano gli altri nell'abbattiuieuto, del
la acoiafitt'a, che scoi: volgono ì: cal
coli della dipkmazia e m^tpnq in 
moto tutte le ruoto dei gabinetti ; 
p^iò è certo che in questi giorni 
SÌ è sempre combattuto e sì oom-; 
b&tto accanitamente tautp in Bal-
gtrìa, cernè sui Balcani, sì combatte 
alla Cornagora e presto si combat
terà al Timoh, \-

'. CiO rifluita evidentemente dal di 
spacci di Costantinopoli, quantun
que indeterminati e per il luogo, è 
0TÌ& data. •""-• 11:.}' . 
^ La giornata del ?G, luglio fa im
port antifisima p t r i 'turchi, che si 
Bono irajosEossati Ai Lo^watz, cac
ciandone ì russi dono un combatti-

|Pénto accanito. L occupazione di 
liC-watz, che trovaai, al aud-eat di 
Plewna, in un, punto centrale dalla 
strada, che da qmsta città mette a 
Salvi e,» Babrova, sul crocevìa di 
Tirrova. era importantissima per 
i russi. Pa una; patte, all'est, pro
teggevano la loro destra contro ì 
movimenti cffensivì da Piewca dei 
corpo di Osraan pascià ; all' ovest da
vano la mano i t r corpi provenienti 
dà TirUova, minacciando lieHo stesso 
tempo, suUa [loro frtnte sud^-est. 

:A 

-I 

^ -
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— Ceriameute. 
, - K \ o i Filippo) . ; -•:• 

^^*VpOidettola verità. > 
'. — Ovvero l.cofliinuò il signor Gont-

toSs in tono ìroaJcoj allora voìspfeghe. 
rete a chi di ragione cotaéniai avete 
potuto veder qualche cosa da una barca 
ito cai d«D siete còtrati. Ah f diamine! 
non si pensa a lutto. Vi >ì proverà an 
fehe che il cadavere è ìb lal̂  l̂ ityazione 
dfl non poter aaaolutomente esser vipto 
f^!,S^^4 ''̂ ^ flumè; Poi dovroie dire 
qìiàb sodo le ìmpromé che io vedo sul 
l'erba e che va^no dalla vostra barca 

3m4m^9 iOiiCulllfosao fu varcato 
M vqUe P (l̂  p̂ ^ parsane. , - ; 

1 due Berta od abbassavano la testa. 
*^ Brigadiere, ordinò il sindaco, in 

nome dalla legge arrestata questi due 
iutminì «d'impedite loro qualsiasi co 
munìc zjono. 

Filippo stava per venir menò. 
i llv̂ vecdbioMa RipallóVaccontentò di 
alzare l« spalle o dì diro a sud figlio: 
': ^ iSa i*hiit próp^id voluto r 
' Pòi, mentre il brigadiere conddceva 
Via i du^.^ep^d e li.HnbhIudevà se-

, par î̂ m^n^e d sotto ifi guardia dei suoi 
„«endaìfmf,.il giudice di pace ed il sin 
i.1aoo îê ^^^^o^o nfll parco.̂ s t,̂  

— Dopo tatto, dfcÉva il sig. Courtpia, 
nessuna traccia del cantei ..^ , 
, jSi, trat^y(i,(Ji toglier .di' là Ji ..cada-
vere della contessa..;,- - ; ^ ^ 
^ 11; sindaco mandò a O r̂care due èssi 

che.venaeto-Pfiaiiiaaerra con mille 
precauzioni, e coEì si potò fur tutto senza 
cancellare dello iroprcnle preziose per 
r istruzione dSfJiròtìeaso. • ; 

'Ndilarinifsiifiva della bf̂ Ua c'ontèsaa 
Tròmorei.'Ei'a '̂qdesio il sud bel volto 
xidente, questi ì sudî 'Dccbi eloqueai), 

:-- ;. uSsi-:̂ '' :'• ..•: ,• h. •••or: ' 

Sofia 6 Filippcpoli. Coi Turtìhl a 
Pkwna 8 a Lo\vatK, ì movimenti 
dell' esercito russo soro assUuta 
lutamrnto impatciati: esEO corre pe
ricolo dì £S±ìe}e tagliato dalla sua 
base di cpertzioné, alio sraHtì dì 
Tirnova, mediante uu movimento 
C(mbÌnato dei turchi da plewna e 
da Lowetz sotto gli ordini di Osman 
pascià, e da ,̂Chtimla e da Oaman-
Duzar sotlo gli ordini di Mehamed 

^ ^ ^ ' , : ^ , • . . . . / • • • • • • • r 

,XJn diapRccìo àutiunzia che Mehe-, 
mtìd n^arcia con GÓ ntila UOIULDÌ SO 

j ^ i a Tiip.|^va; .^ps^ìamo ù^nqm, ài 
niomerto in mons^nìoĵ CGyore notizia 
di quella batteglifi, che.^bdul Ke^ 
rim b.a eveduto bene di evitalo, fino 
a oh^ ì̂  sultano : dovette cMamBrìo 
per. far tacerò J^'opinlopeEi^bbKca 
indispettita por V inezienia del gono-
raìo in capo. . 

: Se il Buo Bucceflsore, diagraziatar. 
meiìte, nataìjS'e tcotfitto, bisogna 
propalarsi ai rimpìailti della tattica 
di chi Io ha preceduti, e che ora si 
trova in î iBgra2ìa;̂ Il piibblico favore 
varia come varia la fortuoa-

Noì BBpàttifimo ìe nctiaie dal cam
po cou ìateftìflee crt-fioente. 
' ' ^ - L J - . . . - , ^ ? ^ 

i - Telfligrt fano alla Deutsche Zeì-
(M«p 4» BuoareBt,^7r 

La sconfitta toccata ieri l'altro ai 
russi ha fatto abbandonare al oo-
mandante in capo il progetto, di non 
cireondarele fortesie dei Balcani, 
ma d'impossessarsune con un colpo 
aHitO; Forti masse di:trupjpe russa 
sono conwntrate sulla' strada di 
Ctasna al S.B. di Eustciuk dove^sono 
inviati in fretta dei pezzi da asse
dio da., ^istova. Coatinutmonta lavo;; 
vorano-a portar cannoni ed a co
struire magazzini da munizioni. Da 
ièri l'altro giungono 10 o 12 treni 
al. giorno carichi di feriti alla bat
taglia di Rustciukii vPsr mancanza 
assoluta di posto rimangono qui sol
tanto i più gravi, gli altri sono In
viati itt.Russia,. 

A Brussa si fbuno dei preparativi 
per l'alloggio del Sultano che è' àt
tero in quella città. :: 

Pem, m: 
I russi che baflBo pafssto i Bd-

oam temendo tin atfacco di Suleiman 
un cnrfpTfrin-

cerato a Krabunàr. fra Rvk.Wa e 
H.eruianly dova volevano riuDirb 30 
mila uomini, Si attende colà una 
battaglia. I turchi hanno pp„o una 
spìa^russa ohe informava d.i L v i -
menti do le truppe spedite da Stam. 
buUd Adrianopòli. 200 bUlearU^mò 

.dicati al Serreschiaratocome tradtori 
deila latria. I, bulgari; hanno rotto 
la ferrovi<i..di FiKpiiopoIi 

•'̂ ^JJ'iUJ-.r-'-r l̂̂ " 

Tutto ti nioniff© è paese 
-^^V- ^-w^« y y > ^ i ^ v i ; -

questa quella bocca fina ó spiritosa I — 
Di iBUo eie non restava più nullal II 
volto ìdmèfaUo, sporco di fango e di 
SBfgue era una piaga solai una parte 
della pelle della froiitd èra staili strappa
ta con una ciocca di,capelli., 
' Ilo' ebbrezza furibonda aveva dovuto, 
apimaje. l mosirì che avevano uccìso 
quella donna I glia aveva ricevuto più 
di venti colpì d. coltello, di bastone e 
fin di marleilo Vera stata calpestala, tra
scinata pei capelli! ' 

Nella sua inanO sinistra v'era un pezzo 
di Mono comune, grigio, slrèppàto prò-
babilmeote' dall'abito d'uno degli aa 
sassld'il' • ' • • . ' • • , 

, ̂ ^K P̂ <̂ 5?̂ opde Jp queste lugubri QB-
servozloni e facedaodpllo annotaziooi 
pel suo processo verbale, il povero sin.-
daco 8ìfie»Jiv8 piegar le gsmne io modo ; 
da doversi appcggiare sU'impassibile 

.piantai '-i •,;-• J; ;,-,; 
— Portiamo lacootessa in casa, or

dinò Il giudica di paco, verremo poi a 
cercare il cadavere del conte. . ': '. ' 

iicameriereed i( brigadiere che erano 
rìlorpati d9y0lero, chiedere l'aiùlodei 
domestici rimasti nel cortile» e toatq le 
.donrii corsero nel giardino. ' : 

Vi fq allora un orribile concerto di 
grida, pianti ed imprecaiioai. ' 
. -^ Miserabili! Uoa cosi buona sfgnoki 

Si conobbe in quell'occasione ch^ il 
conte é la contessa dì: Tjémorel erano 
adorati dal loro doraestioi, ' 
;, Il cadavere dpllii contasso ora appena 
slato deposto sulb'gìiardtj a pian ter
reno, chd si aupunpid:»! sindaco 1* a^ 
rivo di un giudice ifliruUore e di .un, 
medico.., 0.' i;. •-'•:• \ .••-. ^ \L \ '" 

"T FiDa!mem61 disse il povei-o signor 
Gourlois.'"r - • . 
• >Ed O' vciJeipfù'hassa gcgghmse: 

, Quato,mpUo..cofie^n^as!v^•cbQ 
Ma..,nio d-Azpglio ripeteva coi ̂ o 
raro esperlmentato buon *e ,«o . . r i 
suoi JJ^airc?», .(orveì^mo.cbe on'̂ po' 

S? ,» " <h^,provano t a t t a c o M ^ . 
cbfod.lrt?ìÌ'-^.^^"*««"'"<''"«i^<''i-

i l f ^ P'"''^ "^ P̂ "c«oii: fuecelldul 
ohe recano negli occhi propri 

che infatti parlano e feriscono i'at
tenzione del pubblico imparziale m i 
gho i^ guanto Jo potrebbero ìe no
stre parole: 

W-iT ^^ *'̂ *«*« avvenimento chiamava 
nella-fcfiDrss settimana ìa pubblica at-
tcn^ionesulsiatémastìólssticc inglese 
L«fn r ' ^^ «Pi«0»re'in modo bea fu-
neato i vi2u,-Un giovifietto ;ìi Ì2 anni, 

tl\- ^'}^V °"^^^° dimÀ-scuola 
pubbUca di .-Londre, dopo^soro fug
gito due volte ,.dal coDcgio e ftvòr 
dichiarato a euò padre che so vi 
fossa ricpudotto ,per .forza la terza 
yoIta,,si ucciderebbe, si è realmente 
impiccato uell.'iflfrtrmeria deiriiati. 
t u i o * . . . 

^ ^ ^ S ? H 

H - ' 

'— Anche le più belle medaglie hanno 
il lord rovescio. 
• Pur )a prinia^ volta in iùMa; la sua 
vita, egli malediceva [ìiavvero la pro
pria, smbìzione edera dolerne d'essere 
il più ìmportaEte personaggio d'Orcivai. 
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,11 giudice istruttore presso U t̂ribu-
naie di Gorbeil era allora un idagistrBtd 
distinto, il signor Antonio Domini, che 
fu poi chiamato ad alte funzioni. 

U>ifÌnor Domini è un hBÌl' uòmo dì 
quaraiit'iannì, dotato di una flsonomia 
molto espressiva ma grave,, troppo 
grsve, 
. In lui pare incarnata la soleonilà, spes
so uii po'aspra,, della raagi9tratora. 
, teireuaso delia maestà delle proprie 
f«ni;io»i, egli sacrifloò loro la sua vita 
rifiutando a sé slesso le più semplici 
distrazione fpùlccìU piaceri. - ' | ' 

Vive solo, non sì lascia vedere, riceve. 
pochìESìmi amici, non Vbiendo, egli dice, 
che le debolezze dell' uomo possano re-̂  
car pregiudìzio al sacro carattere del 
giudice e'diminuire II.rispetto che gU 
Si deve. Quest'uljjìipa ragione gli ha 
impediid"di maritarsf, quantunque gli 
sorridesse assai la -sUadella famigli».'/ 

Sempr^ e dovunque egtj.è l ì magi
strato, cioè il ràppresenthnte cpnvipio 
fino al fanatismo di quello che v^è di 
più Bugusto'in terra: la gitìàtiii?,,, : 

Egli si è datgl ODima e corpo,al ?ud'̂  
impiego, e nessuno' potrebbe èssere più 
coacienìioso nell'efieguire ciò che crede' 
essere suo dovere, Ma egli è̂ ad un lempfi 
più ìt Àeseibììe dì qualupquValtro,,Porro 
in tìiscùstae uh articolo'del Codice, è 
per lui.una co.ai] mcstiiioita. La, Ifggo 
parla d tanto ijaitu; chludu gli oi,chi, 1, 

>% 

A. J"^^ '0 «r^ccbìe ed obbedisce. 
Dal giorpp.in' cui è inceminciaiB l'i. 

siruzione d'un processo, egli non dorme 
« p|«.nulla gli è grave pur di giungerà 
a scoprire la verità'̂  ma ntilladimeno 
egli non è considerato ecrae un buon 
g:udice Istruttore; lottare d'asluzia co!-
1 accusato ' gU ripogria •; tendere un' he. 
oioadunfaricct^l'é^'l^rluiunacosa 
«•degna; fioal^nie òlestardo, testardo 
tìoo aU'issurf:;^) pumo di. negare it 
sole m pieno meriggio, 
. il sindaco e Piantai s'erano aUàl! per 

andare incomro al gìydice istruttore.' 
Dorami li salutò gravemente coma 

se non li avesse mai conoaciu ì̂, e pre. 
sentando ìoro un uomo d'una settamina 
danni Che l'acccmpVgnava: 
^ - Signori, fgli dissOs1l(lĉ Uoî :GQo. 

ed il sindaco gh sorrìse gentilmente. 
, *'.^'*"?P Ge^^ron era.conoa îBlitt in 

tutto il dipariimeato e vi godeva dì 
unoL c§rts: celebrila ad onta della vifi-
nanza di Parigi. 
:; AbiiisBlmoi Stnbte' delia pròpria arte 
^appassionatamente sagace neil'éseraìtarla 
il dottóre . Gendroi|^^,g||. però ì4 sua 
(ama; meno, alla sua àcien?» .ohe ai suoi 

.modi.?Lo; 8r'4Ìce f un originale ." e sì 
ammirano )e sue eSettajsìopi d'iniipen 
denzà,digcetiÌQisrope di brutalità. 

Fa le sue visito dsllen'allé^ 9 del 
mattino tanto diesiate che d'inviamo 
Tanto peggio per quelli a'Cui redà di. 

^sturbo questo sistemai E pòi di'medî M^ 
non v'è mai difetto. * 

Dòpo le.nove il dottore layoi'a piìr 
*fé flesso ;iìel)a serra. (npCaaUdal nel 
suo atJui'atorìo. . ". - ' ' 
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«Era uno di q^et raonalluGci.ohe 
ft'iacontrano spesso per la strade #Uà 
ve^te di saio ola ficarpdgiallE», modo 
idi Tostlre di uià, dell? piti ftntioho 
Sduols di Londra..^ 

«Il aiet'«ma {Mia punizioni cor
porali sui}8Ì8tft^attorft;,^ellé BOÙOU 
inglesi, cumo''4z20 m mantfnWe la 
disciplina fra gli allievi piti Irre^ 
q,uietì. 

• Di piti del Chtist Chure Ooltege, 
di cui faceva parte lo avanturato 

;^^ncìuUo, lMncftrìco._.di mantonore 
ì ' ordina è alBdato a dei monitori, 
di BOlì tre 0 quattro anni maggiori 
degli alunni stessi. 

• QtiBBti mont^or» non hanno di
ritto di battere i fanoiuUi; ina lo 
fanno cgualnii^nte, e questi uUimi 
non oeano lagnarsene. 

«Samkft che la tirannìa d(:l mo
nitore destinato alla ctmerata, cui 
ap^artentìva il povero Arturo, fosae 
d.ivaiitata per lui intollGrabìle, a se-
gna^^che un bel giorno sane fuggiva. 

• 'Ricondotto nel collegio, venne 
sfai zato.senza mìaericordia, onda si 
Kcttraevà all'iniquo supplizio una se
conda volta. 

« Lo spavento di dover subire an
cora la pana delle verghe, determinò 
r infelice a finirla... colla vita 1 : 

j \ <t E sì appi^icòl 
g. , it.VWiflaiina fu r indignazione, tanto 
/ più che altri precettori del compianto 

giovinetto lo dipingevano bensì un 
po' caparbìq, n?a àeì reato di un'ot
tima indole. ^ 

« Il Pariamfìnto ateiso aa n' ò 
„^ cf mmoaso, e ai sta procedendo ad 
""^uaa soverà inchiesta, in seguito alla 

qua!*) è spirabile che si venga a rào-
; diflcare un si brutto stato di' cose. 

« A fronte d'un sì vÌEÌato BUU-
ma di Borveglìanza col mezzo di sif̂  
fatti monitori è lecito domandare se 
iion sia prfcferìbiU quello dei mae
stri di studio vigente in Francia, 

. poichò in Inghilterra i più adulti 
ubusano in guisa della loro forza 
verso gli allievi da convertirli in 
vari achiavi. 

ipó ciò;., scusata tanto. 

KOITZIE 
i^i-

ROMA, 30. — DiiìMl ohe il Nun-
BÌO apoaiolioo di Madrid abbia infor
mato U cardinale Simeoni ohe il 
%ètrimònio di S. M. 11 i-o, Alfonào 
Xlf* con la figlia, Marcadé, dal duca 
di Éontpansier, non avrà piti luogd. 

Il segretario di Stato ha dato per 
istruzione al Nunxio dì astenersi di 
fare qualaiasì prasaiona sull'animo 
del giovine monarca e di lasciarlo 
del tutto libero nella scelta della 
sua fldanEata.. 

MESSINA, 28. — U Gazzetta di 
Messina a^^nunzia cha il vapore ita
liano Peloro, ohe partì da quella 
ditta il primo del corrente dirigen
dosi alla volta, di Ne>v York, arrivò 
felioomente in quel porto dopo un 
braviasimo Tiaggló di 15 giorni e 10 
ore, viaggio che Onora non era m%\ 
^tftto fatto in si brave tempo da naa-
stttì vspnrfl estero. ' , 
: 'TARANTO, 28. — Nel pomeriggio 

ancorarono in quasto porto le ooraz 
iàatQ Venezia: Roma, San Martino 
0 l'avviso Authion. 

QsecuUn la olasaiflcsijòpo genera 
Unica dei funzionari detle caitcelti 
delle segreterie giudltiarls del T«p6. 

CEOMCA CITTADIIA 
L̂  N0TIZIÌ3 V A U Ì É 

O s p l E i ó IHài^lni» V e n e t o . 
{Offerte fer'una i>oUa tanto) 

II. 10. 
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Alla starnila onesta 
f ' ' ' ' 

Con ̂  qiiiefìtOi titolo la Provincia di 
i?ou»po, indatadi Rovigo/3l,*scViv6: 

pMiOe dormono ile Antorità nostre, 
dopo la vittoria della lista moderata 
ìieìÌB elezioni Ai doEDdnioà, 

. Domenica sera in birrària Zuccc-
Hn!> accadeva uno scandalo dtìl quale 
olo U mattina di poi, la Qiestura 

Ŝ ra informata. Non tina guardia (caso' 
strano !) a'aggiraya in t̂ uoi dintorni 
sempre 8 )rvegUati.. 

r II di^^r^ldéìì& Provincia, orga
no dei iMdèrat^ provocato e spinto 
sglì estremi da nna mearẑ  sarqùa di 

. msBcalzoDÌ, aolOi era trascinato a vie 
di fatto contro 1 prò-^bcatori che si 
annunziavano progressisti, a non 
pcsfòn esfiero che codarda fetìGlH.. 

IJ direttore della Prqiyiincia dê va 
alla BUa poca voglia di U^oiarM in-
aaltare, ed al coraggioso ìut^irvdato 
di tre giovaniV'l* ea^erai cavato da 

j^un malifftaso^ , , ; ^ , . ^ .. 
- iìpTì sera nello stesso Iccaléìofican-
:- dalQ;fiv rinnovava, e sarebbero acca-
^dutg graviasìme. sqeao^ ^ codicillo 
poco civile.deUo BloBionl — sa un'ora 
dopo e^aer^sti^t^ cbìam^tQ e dopo uno 
acari'dalo provocato d^ ano dei ma
scalzoni della sera precedente, ecci* 
tato da qualche ragazzaccio da stal-

"Ui ttoQ fossero gluntedue guardio di 
P. S> ad arrdatftPè H 'pròifoààtotù, ùb-
briacato forse per commissione, ̂  

. - II Big, ff,* di Prefetto e T Ispettore 
di Pi Sv domono, : ^' ^̂  -

y; A svegliarli diciamo loro oggi pub-
Vuc»ni9AtGvC]Ìi*̂ i?9 nonè^ttostfa alìi-
tudine.U ricorrere.alla tutela dì nes^ 

^sad<),/nè.m^|fi^ d^U legg^^flachè' ci 
'bastala W braccia vhe â bbiam sane.v 
è però loro dovéra àVimpedice'cbeV 

/cittadini aièno molestati, 'senza ch«. 
'la Qu«stu a 86'^àò imtìiBc^i/^ Se' 8Ì' 
Tuòlei vendicare su noi^ia acbiifltta 
jdi ierÌK?KaltrqinH'vendetta ohe jad' 

' fgni modo potrebbe.;contar salata,dì^ 
, isoUo 77 prptestiamp, anzitutto chav 

per nulla disposti a tollerare il ban
che.manomo insulto df uessu^Ot chia* 

- militò' responsabile U Reggente la 
PrefaÈÉura e r r:(pe^tore di, P. S, dei 
me2zÌGhe siamo deoiàt ad opporre a 

: questo codarde» éd'iìQfami provopa-
zioni, molto compiacentemente tolle
rata d^Ua^autoriU*-^ Non fiiàm tali 
da fermarci -r^ Io si sa —- par nea-
sana^^^V'̂ flif|̂ rft?iotte. :: 

.iR^vî iama i "noatri coìleghl .onesti 
d*bgni colora a riprodarre sui lorp 
giornali ,gu^sta nostra f̂ rotest̂ ^ per-
cli'eaaa ^pròvi una volta eli pi^ A' 
paese di qaal'gènere tiia la libera 
votòntà ohe si lascia passare dalle 
autori tà^ '̂progroasistQ. 

La Direzione 
della Frovineia 

FRANCIA, 29. — Il giornalismo 
e il partito bonapartista è scisso in 
due frazioni* una ohe ò rappresen
tata dal Pays vuole che si proceda 
d'amore a d'accordò cogli altri par
titi monarchici e che non s'infranga 
ia tregua stabilita par le elezioni ; 
V altra frazione che può dirai rap
presentata dal GatiloiSf non vuole 
più saperne di conciliazione, ò irri
tata per la intoUoransa dei narti-^ 
giani del drapeau blanc, innalza il 
guidone dell' impero e vuol proce
dere alle elezioni psr conto proprio 
a senza unire ia propria sorte a 
quella dei loggUtimsti e dégli> or 
Iranisti ohe reputa sia puf essere dì-
flgf aziata^ Or a, poìchà T Or'dre del 
signor Rouher è V un io organo ofiì 
cioso di Chialehurst, il Pays lo ava 
va, in un artìcolo da noi,ieri rias* 
sunto, pr^ato a spitìgarsf se il « tutto 

è rotto i> del Qaulois /doveva pren
dersi per una parola d'ordine o se 
era un ap )>r e zzante nto part-colare. del 
giornale bonapartista* V Ordre ri-
caaa di sp egarsi. oategjricamente, 
ma fa chiaramente, intravedere che 
è pM d spodto ad appoggiare il di
stacco del Oaulois che non lo spi* 
rito couoUIativo del l̂ siguor Gaaaa-
gnac. 
-GERMANIA, 23, — Bi Scfitesi 
sche Presse dìm che aumentano i 
segni chs indicano che non si giun
gerà a concìadere il trattato com 
marciale fra la,Gjrmania aTAustro-
Uogheria, Dopo avare accennato ad 
u6a apccia di sfidncia che s ' è ma
nifestata contro il g^>varno tedesco 
fra i partigiani de! libsrd sóambio, 
ossei va che il governo non ha libera 
la scelta* Lo. studio della stampa 
austro-ungarica mostra cha il gover
no tedesco può solo riannodare della 
trattaxive ohe non menerebbero a 

jvuUa»>J»entre.è il governo austriaco 
che impedisca che siano rìpv^sa dalla 
trattativa sopra una base cha offra 
speranza di riuscita. Il giornale loda 
il cònt gno eiaipdntemant;e riservato 
e diplomatico della Garmania. ' ; -

— La Nórddeiitsche Allgerneine 
Zeiiung conferma che T imparatore 
non ha per natia concesao agli a s 
ciali dimissionari il permesso di en
trare neli'eaercito russo. 

AUSTRIA UNGHERIA, 28 . / -^ La 
deputazione del meeting tenuto il 
26 a Fast è atsta ri-ievuta dal mi-
niatro deìia guerra ^zmàp nell' asj 
senza dì Tisza. In ÉttÉli rtJagharia 
ai preparano cpmizii popolari pt̂ .r fare 
adesione alla daiibarazionl prèse in 
quello di Pest. 

SVIZZEI^A,' 28.—-'Alla Confe
renza dei Cantoni e' dalle SooiatA 
isovvenzionanti la ferrovi»' del Got
tardo^ il'0)n8ÌgHa federale ha pro^ 
.posto, la nomina di una Commiasidne 
di aett^ .nsembri. onde stabilire |*»Qn 
pettttzione e la ripartizione dell'ultd-
riore suaâ idio di otto miUpni (ihieatì 
alla Svizzera. 

— irCoqs^glip.fàderdùJi* deciso 
dì aaaientara ìl dazio dì ibrtita dèi 
cavalli da fr; 3 si fr. 8. 
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ATTI OF*'HiLajlliI,g 

U Qaxum amala del 30 luglio' 
contiene: 

Legge in dalyi 18 luglio, cha stabilisce 
rialrtizibne obbligatòria"-

Legge io dala 23 giugno, che modi
fica là quoie degli anni 1877 a 73 circa 
la spesa straordinari^ Iper acqtiiato e 
trasporlo di materiaìi per b t̂iî rìe di 
cjimpàgna di grosso calibro e p^r l'ar-
uiamèntò delte f;>rti8cazionii 

R. d screto primo Juglio, che slabUiflce 
f nuovi conffni ilei co:nual di Trequanda 
e 3, Giovanni d*As3o. 

U. dQcrtìio primo luglio ,che dichiara 

Candao 
Parisi Maria 
Aog^h , . • . , . * « 
Ducati > , ;' ;., . . . • 
Ttìodorovicb Silvia - . .. > 
Brunello , . , - . • » 
Manzoni . . . > . - - * 
Ztbordl. . . \ i .• • • 1 
Zin Pietro. , . . . . 4, • 
GiUiStinrnn. . . . < . » 
Gra'lonlgo Antonio . . • • 
Prof. RoHSetti, . - - . • 
Antónelli . , . . . • i 
Dandolo. . . . . , - i» 
Chiappa, . . , . • . » 
Piccoli comm. Francaaco • » 
Da l/3Z!ira conta Francasco « 
Da Lizara conte Antonio, t 
Pic'JÌnati Luigi . ,. . . • 

Aman O^uaoppina vedova 
Fiirnasari . / . . , » 

Di Zara Paolo . • . . • 
C:>nte8sa Cosstato. * . , » 
Giro famiglia . . . . . * 
Arrigoni conte Antonio .. » 
Pasquali Putroltini Aless- • 
Campaifl Oiacinto . . . » 
Marini Gasare, . * , , ^ 
ContesBa Etrbuatelìo Michìiìli J» 
D >zzi comm, avv. Antonio • 
Riello Giovanni . * • . • 
N N '< 
Zocco Gaetano * ^ . * * 
Biletter Eugaaìo. . . - « 
N, N. , . . . . V , -
RÌ£2otto Angela . . . , -
B?t3da cav, Èirico - . , i 
D^Ancona dott Napoleone». < 
vi* IN- * . t • * • , • 

Farri conte Francesco. . » 
N- N- • . / - ' . - - ^ , % 
Famiglia Palazzi. . - . • 
Famiglia B-'unolU Bonetti. > 
Fest!er dott. Fidane, Savarip i 
Turaxza prof, Domenico- . > 
Maufradinì dott Marco . 
Hebuatello dott- Francesco 
Levi avv. Giacomo Angelo 
Birbleri Manf-ìn Giuditta, 
WuUembopg doit. Giuseppe 
Sambonifario conta Milone 
AppoUoni f atelli* . ; / i 
CjUa avv, Attilio . . . 
Creatani avv.-Annibale , 
Donati avv. Marco , . .. 
Morpurgo cav, Igacco '. *= 
Tiflfj!ati Carlotta ' . . . 

(Offerte per ire anni) 
Qaerini Duse Maain Taroaa L, 10. 
Bario/irti Zadra baronessa 

TdodoUnda - . !- • • * 
Buszaccannì Ejlani mar

chesa Clementina. ,̂  . p 
ìlari Rota cont Aitoniatta • 

Medin Campo^ contessa Giena • 
Colloredo Mala conta Pietro ^ 5.— 

S&, % o « a i 8 e m l a di Scieme^ 
Lettere.'ed ; Arii in FadQVfi. • 

ìlii socio straordinario «TV. XO^X-
masoiìi» nella tornata £4 giugno p p.̂  
pccupavdsi nei ,8U0. giro., intorno ai 
mondo della Costituzione poUtica e 
religiosa del Giappone, m^ntr^iiei 
giorno 12 agosto in una aèdutà stra
ordinaria tratterà , dalla parta artU 
stica ed industriale eflo;̂  ^é'O'ó *n-
ciid par assecondare a i Un vivo da* 
fiidario del paese, i ^ .i^- .1= ' , 

E^U^descriveal Giappone nella aue 
ìintja generali, dicendo cpme sia un 
arcipelago di isole* che ai fanno â  
Bcendera a 3850, CQn tuia aapjitì>ie, 
di più che 40^ aiiÌB, ofaiiomdtrì qua
dri, ed una popolazione superiore a 
33 milioni d'abitatori. " .. : 

Nwra le vicenda per ,W quali ubcì 
dal suo stato d'isolamento par opera 
efficace degli Americani^ che Hiotu-
tamanttf nel 1854 chiesero ed otten-r 
aero una.conveazioua che loro apriva 
il porto di Simoda e di Ilikadade, 
N^ia -braccia aperta, dagli -ameri-. 
cani entrarono i russVtì;gl'|ioBl*>3i", ì 
f:'aocQai, gli italiani chà • eqncluaero 
trattati con iLl"-ysoon, riténato im-
peratora à^ì' Giappòna invece del 
Mikado, che si éretìeva un Pontaflca 
disarmato; che vivesse solitario con 
la sua Corte aacerdotalft nella santa 
Mialto, laR-jma doli Giappone. \ -a. 

L' urt9 straniero produsse agita -
aipni gravi tteii'taterna^ ad' ttn prò-
fondo .i^i^tameEito. in tutta la com* 
pagini pq^t^pha dal Giappone orga
nato a culaie sìetema. Il Tayiioo» 
che esercìtaya uù^ potere delegato 
dal M kiSo; banche una sola fami
glia foBie infeudata in quaato potere 
da molto tacnpo, cadde dopo breve 
lotta, il sistema fan lala ai scio Isa, il 
Mikido U3ii dai suoi re<wssi, ova ai 
manteneva iftvinbUe, a trasportò â  
Tokio la sua capitala politica» * ,-

pasorive poscia gli incantevoli din^ 
torni di Jikohama, la ^plauUdasta^ 
tua oolos^ala dal BadJha a Uam.*' 
kura. la città di 'Tokio u^i prinil-

•:iriai; 
ì 

6 . -

5.— 
5,"" 

pali auof ì&iòYléenti* aofieftii^ndo ai 
bronsi dei templi buddiab, «d ai prìi-
clpii cosi tetri a meati di questa r«-
ligione sorta nelle India» « cha no
vera fliraa tr«ó*iito i&Ìlion{ dì «a-
guaci, pritioipiLoggi sostai^EiftJmente 
proclamati dalÌl%uov© sotfMi ^l fl-
10900 a ifi Germania, che hanno la 
vato tanto runióre. Dopo aver ohia-
rito com0 a a cìffìciìa trovare uii giap
ponese ohe nob sappia leggere, ao*-
canna all'alto inaegnamento per il 
quale al Giappone sì fecero a si fan
no notevoli sacriflci compronlondo 
tutta r importanza di oonoscàre la 
disciplina portate a tanta nUezza 
dai popoli,di Passa blanoa nairocol-
dente. \l\ cura dì difendere la donna 
giapponesi, accusata di aBSòre brutte 
0 poco savio, a per queata ultima 

accusa , racconta ì gentili riti del 
matrimonio^ le d6lii3ata loro di
chiarazioni d'amorOt e la tessitura 
di due romanzi giapponesi tradotti 
anche in italiano, che anno molto 
popolari, e che atte'aiinho senz'altra 
indagine, quaia aia la situazione mp^ 
rala del paese. Non tutti i viaggia
tori, oom*egH avverta, badano a ciò, 
cha la moralità ha la ana topografia, 
in tutte le grandi agglomerazioni di 
aliitanti, 6 che non bisogna coafon' 
dora tra loro tutte le contrada d'una 
atasAA città. 

.D . . I J ^ . | > f ' 

Indi doscrive Ojaki, la Vanezia 
dal Gìappona« salvo i miracolosi mo-
burnenti di questa, atSc^utiiaUapo-
pola?ione di quLttrocentomille abi^ 
tanti, al 4Q0 ponti angli ìnnumera^ 
voli canali, alle migliaia di giunche 
par navigare, alla bella pas-iaggiata 
Bulla rive del maro aomlglianto al 
Lido. Indi descriva una cerimonia 
religiosa a cut assistette del culto 
Siutho, che 6 il «ulto nazìontla 
giapponese, e vi fancionarono la sa* 
cardotesaa, cha solennemente lo bâ  
nodirono, a gU presentarono un amu
leto contro tutti i mali. 

Promise in altra adunanza dì par
lare di Kiota, Tantica Miako, è de\^ 
rindusiria Nagasaki, per chiudere 
colla espoflìi:iona delle condizioni at 
tnaU dal Giappone a della au'i in-
flienza sulla razza jefialla, o^sl di ria-
canta posta a atralto contatto con la 
prepotente razza bianca. 

; G.^* dotti MATTIOU, segr^ 
QonKi'esMo d e l r a g t o n t e r t . 

— Daaideraado il aottoscntto di fir 
cpno&cera a t poni'tato. promotora in 
Firenze il noma, cogaoma eco. di. 
tutti^'gtì aderanti diflaest̂ fli Provin 
olà al Congresso dai Ragionieri, deva 
pregare tutti quelli che varbalmaute 
hanno promeaso a qnegll altri cbe 
hanno iatangione di aderire e dì ono 
rare colia Idra presariza o corrispon
denza un hi utile Coagrosao patrio, 
motivato dalla l^tta scientifica cha 
fsjrve ora in: Italia tra i o M ietti lo-
giamografi e tra i partigiani d'gU 
alt-i fiatami dì contabiUtà» a voler 
compiacerai d'inviar^s alsottoscritÉq, 
medesimo entro la corrente settimana 
un biglietto contenente U nome, co
gnome, impiego ecc-

La^ prima adunanza avrà luògo 
dopo il 15 agJBto p, V. 

ToNZiO ANTONIO ;, 
Ptesid. del Go^Hitaia locale, 

T e a t r o t^ ìnPi lBaldl . — Ieri 
aera si é chipL̂ a» ceri un teatro zep
po, la Bérie''bHllftntiaBÌma e troppo 
breve dagli spettacoli d'opera in tea-
.tro.,eai5Ìba!di. - . ;' 
,5 II teapra sig Giuseppe Marini, dal 
quale avaa luogo la serata, ebbe da{ 
•pubblico oìamoroai attestati di sim
patìa, e fu Wgslato di^ una corona 
d;al!óro; ,, ; 

Ftjsteggiatissimi furono aicba gli 
altri artisti, al quali mandiamo ;an 
saluto cordiale, colla speranza di ri
vederli presto sulle nostre ' scène,: 

Si buccinava di un" altra rappre-
aéntazitina par questa sera, a sarebbe 
atata certamente una gentile appeu-
dica) ma dobbiamo rasargnarcì al 

Ib'^gregia signora Mantilla prima 
donna è già partita fino; dn,questa 
mattina. ^ - .. \ ' .-.. 

f^lar«Bitto «ii^Bl' ^I leS^*^? ' , - ' 
Veiìamo annttàciatB' par domettioa 5 
agosto una aerata, a bettoflcio dagli 
insBrvienti. del Giardino. Ci ripro; 
mettiamo uia balla serata, sicuri che 
tutti i nohiéi ópncittiaiui obhcbrpd-
raauo ad uri atto filantropico e che 
toriia a tìoUieviì di persona dWnag 
ffiata nella «tagione dall' incostanza 
diìjtem^ò.^^' '•••* '• • r 

S u i c i d i o . ' ^ Ièri àbipò pranso 
la città ffi rattristata da un fatto de-
plorabiliasimo. 

Il tenente fi'g. G., del 13" reggi
mento di Cavatlena-Monfarrato, qui 
di preaidio. si è suicidatQ ooa un 
colpo di ravolvep, nel proprio domi
cilio a SanVAgnese' 

L'infeljce, crediamo n&tivo di Mo
dena, non avevi che 85 anni. 

Dicasi che pjfìvatì dispiaceri lo ab
biano indotto ai "trista flae. 

XiJ^ (iMìXaìiQ giorno avaa scrìtto ad 
uà Btto amioOi lontano da t^u', ohe 

I i 
I si- affrettasse a vanire a trovarlo, 
j perchè altrimenti non lo avrebbe p'ù 

veduto. 
L'aìnico venne Ieri mattina e fece 

il poMÌbiìe par calmare il 0.. e par 
mitigare le diffiooltA della aua posl-
sione. 
: Bisogna che non ci sia riusoito, 

perchè, alle ora 3 oiroa pom., il G. 
effettuò lo sciagurato suo diaegno. 

Eìiownìéllln «« i a i t o . — Sap. 
piamo che .due individui di questa 
città certi F. e P. vennero inviati 
a domicilio coatto, e che per altri 
pure si sta provvedendo. , 
: BUm^ta. — Esco i particolari della 
rlaaa, cui accennavamo ieri: 

« Circa le ore 9 pom,^ i lunedi, 
una numaroaa comitiva, di operai e 
facchini uniti, recivaai nella Oreria 
fuori di Porta Savonarola condotti 
da certo D. G. ; e quivi ordinato del 
vino per lo importo di uaa Lira a 
cent, dieci, sa ne partivano poi senzi 
pagare il conto. Sononfihà il D. Q. 
allora avanzando la sua giusta pre
tesa di pagamento, rìcRveva da coloro 
mÌGacoie e violenze, cha però rima
nevano nel momento Hon?;a consa-
gU9Dze per la intromissione di altre 
persone estranea at fatto. 

Più, tardi però tre di coloro stessi 
(ma ignoti Aio adesso di nome) ri
tornarono alla stessa osterìa, e sótto 
pretesto di volar pagare il conto la
sciato insoluto, accostarono 'il D. G. 
Questi però, mal provfinuto della loro 
ìntenxtoal, atava BuU'avvlso; ed in
fatti, mentre uno fece moto di Vi-
brara al D. G. dei colpi di coltello, 
il 0. G. sappe schivarsene in tempo. 
Li ferite toccarono invece a certo, 
B. A., che riportò duo lesioni sui 
viso, ed una all'occipite, g'udioate 
tutto guaribili in q^utidici giorni. 

Il feritore e i complici sì davano 
poi alh fuga, ed il fdrito venne tra
sportato in propria casa e medicato 
dal dottore di Chiesa Nuiva signor 
Sesia. 
' Fra., i tre ultimi autori e complici 

del ferimento, emerge da notizia pi-
steriorcnente avute esservi un tal F. 
e S, L. 

La denuncia del fitto vanne por
tata sub'.to ai R, Carabinieri da per
sone dei luogo e da '^u^sti furofio 
attivate le opportune pratiche flsjB;U, 

— Pift tardi ancora eapuÉosi ^hi 
nella rissa evA implicato anche certo 
P. G., vanne'la scorsi tfotta condotto 
in Caserma delie Guardie. 

O t o v I n e H o v a ^ a i A t é —L'al
tea sera, circa le 01^2 pomerid. gli 
agenti di P. S. accorapignarono, in 
caserma il giovinetto di aani Ì& F. 
F ; del fu G. 

Elso da qualche tampj vagava o-
ziandb nel pressi della Sti«iom. 

Fu consegnato alla propria madre, 
eoe obbligo di meglio sorvegliare ê  
provvedere alla di lui eduoaisiQno. 

. Vfj^Uo snatf u r a t . o . — II gior • 
no 29 luglio alla ora .2 pom. ìoAr ' 
zergraade di P-tove, per fatili que
stioni di fimìglia. cerEo M. K. vil
lico, d'anni 27, dava quattro ferite 
gravi di coltello al proprio padre 
Pissquale, d'anni 62. , 

Il figlio snaturato si rais latitaats 
ed il ferito fu trasportato allo Spe
dale di Piove. 

F a r t A à n d a f e t s à l n a o . -«» Hn 
amico ci scrive;'. 

- : • 'l'» agosto 1877, -; 
un'orba dop:ì mesxanotte. 

Cirissimoi , 
Ti narro un fitto accaduto ier sera, 

martedì, alla staziona di Vanàzia óve 
io lo raccolsi atie. U pom. ; 

Beco di cha si tratta: ^ ! 
Ieri, 31' luglio, arrivava coVtreào 

delle ore 7.50 a Veaezia la cassa, 
contenotttfl, dicesi, oltre L. 100,000 
per'le paglie degli impiegati. .• ' 

La c&isa levata dal tfeno fu, de
posta neirnfflcio dell'uflS ùale paga
tore, ìl quale si assentò per non so 
qaale b'.sogna.; ne! frattempo la cassa 
spari. - '•' '"••• • '• ^^ 

A: quelito potei raccoglierà, 1 ladri-
entrati nell'ufflolo,"ruppero un ohìa-
vìstello della casi», ma trovando'poi 
più serio ostacolo in due serrature, 
ohe avrebbero richiesto parécchio 
tempo par aprirle, portarono seco la • 
cassa stessa, chiusa come stava. 

Oid avveniva nsU'interno dalla 
stazione di Venezia, ia ora, in cui il 
aervUìo dì freqnenti treni esjge la 
presenza di moltisslnti impiegati e 
richiama buon numero dei forastieri. 
* Il farlo fu audatìia^ira), uà si sa 
por dova la cassa abbia p3tatò uscire 
dalla fltacione. 

Puoi imnaginara i molti dìsoorsì 
daUa molta gente che al trovala in 
etasìone a lo sgomento d6gll iEÙple* 

specìaliBBìme, In verità ohe «arebb» 
ben poco affioaô ) l'opera della Qaa^ 
stara. '•'^^-. 

0ee h ptibblfcn itluntinazlone dal I 
al 31 «Kosto (877-
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n . -
3.10 
:im 
3.30 
3.40 
3.ti& 

Dal i al 3 agoflto 

I 

4 
• 9 
i4 
!9 
24 
29 

t 

8 
13 

23 
31 

8.30 
8,30 
8.20 
8J2 
8, 8 

7.80 
t i t t f i e r a d i » a t i t ' tnttvt 

I n € : 7 a r p a t * a ^ . U ^ u r ^ t o * — 
Nelle ore venpertine di merooladl la 
campana del nostro Comune annan-
xiava l'apertura de^a nuoVa fleraj, 
ma le nubi che sMns-gaivano o ai 
accavallavano par l' aria fallavano 
morire noi carraresi le aparanzi di 
una buona r^u^cit^, FortanUam'^nt') 
la metflora non fu che una sfuriata 
tomporalesca di poche ore * che i« 
nafflò vantaggtosamtìnta i campì e 
rip f̂rescò l'aria a benefico di tutti. 
Calò la notte tempestata di stelle a 
3Qrae un bel mattino di primavera, 

L* albi di giòvedi fu per Cirrara 
San Ctiorgio foriera d'inasató ooa^, 
corso. Da ogni parta al videro com
parire: marcanti .6 senBaUi da ogni 
parte si viilero sfl'aró bujì» cavalli, 
vitelli, oapro, agnalU e puledri, ,Non 
era ancora alzato il s)lé cha ìl viale* 
poco prima aquallido e deserto, si 
popolò in un attimo da un capo al
l'altro d'uomini e dì animili. ,, 

Alle otto antìm, la:_flera ora ani
mata ; più di quattrocento animali 
furono li p:r ?i venduti o epaditi a 
destinazione; sètte vagoni carichi del 
nostro bestiam-j parfiiroao dalla sta
zione di Bittagìla alla ;̂ volta;̂  della 
Toscana. ^ 

Molti dei nostri possidenti, conve
nuti a Carrara e mpasì, f^ix da s^m-
plica cttrToartà che da delibarato'pro-
pùsìto di concludere affari, si trova-
fono ìnvastiti dA uni coerente mer
cantile tutta nuova, e l eSittuarono 
oomprite fl vendite cha noft avevano 
registrato nel loro ordine del giorno, 

I contratti continuarono flao alla 
ore pomeridiane "e vi suòdeBsero eoa 
orLliue e trarìquiUità mirabili atl'om-
brft dei giovani platani.. 

r mercanti fiorontiei,' Itt'sohesi. 
romajE n̂oll Ivi convjnatl s i m s s t r 
reno soddisfattissimi ddlla fi3ira..^,a9 
fecero un buon pronostico per l'om
broso viale ^Ancheggiati) di. piante 
e irfig4tò_ d'acqua viva e pérenhe. 

II nostro Comune deva,'un tale 
vantaggio al Smdaoo. alla Giùnta 
Maaioipale di sei anal fâ  e'^er aver 
arricchito il bai viale di. flliri di 
platani,,! quali oggi prola^np un'om
bra rtìffigeracte ed O-oportuni'sgima 
per la fi ira. Ma ecìo ohe ved^am? 
il passato legarsi al prdssnto pir ra
gione di marito. Se la Ornata di sei 
anni fi hc^.diritto alla lioatra me
moria pér'àver sapiouteaiente get
tato il; seme, la GiUnta d'<?gĝ ';BuolB 
altrettanta par aver saputo cogliere 
a tempo il frutto. 

,,, 1P,I tì^a.,paSsà soaaa il minimo 
Jdisordm^. merco le praoauaipni pi'esa 
da lmat i^ Munibpio-e- la^ortra vi-

ilante e continui de! Sinlaoo e del 
egretario comunale ; qajsti uUiml 

s^giiatameat? maritano speciale man-
«ione pM ioro'ttilttb perpetuo, e la 
loro attività infaticabile darauta la 
nera. ,,. ,t •.,' -. i • ' i f,. ,.-,.', -i-. •,. 

Oit', trattori. oa£f)ttÌarì, birra', 
frttttivendoii, oiambìiiai,- mipoial, o-
r^efui., cappellai, oenciaiupU, chin
caglieri, raadtollai. suonatori, fanam-
bjli. giocolieri e. ca.^taatorie,, tutti 
erano degnamente rappresentati, « 
tutti a'tbbtìro un posto per intascar 
quattrini. 

Pochi, villaggi :oomo ,Cirrara.of
frono tante comodità abmeftdodoi 
pubblico, a pochissimi invero, sono 
in grado di ripreiodere ed inaugu* 
rare una fiata smssia p ir ottani"anni 
con UQ 006Ì spleadido principio o si 
bìlia mostra di un, più g-' — ''-^" 
avvenire. 

1 L Y Rati. 
" Per q^uanto potei raccogliere, le 
circoatanze del fi^to sono quelle ohe 
ti disji, ed al momento chi partii 
non sì ave» traccia ancora dei ladri, 
che se non si trovauo ia qa3ata oo-
casioae, in cui l'ora, il luogo e Tjn-
tità della sommi aoao circostanzi 

iiicKloul a m t u l u l a l r a t l v e -
-^ &. Verona, dovJ trattavasi di ae-
m'.nare come qui, 60 nuovi conai-. 
glierì, r, esito daflait'.yo non ora,»n-
cera proelamato.. I votanti furono 
moUhsìmi: 2318 sopra 350q,Ko'*.itti. 

, h'Arem, che abbiamo ricavnta 
ien mattina sorlTe : . . 

« Il lungo lavorò di scrutìnio coo-
tinua, e continuerà probabilmente 
flflo ad una parte dì domani. 

Sull'esito delie Comunali son va
rie le previsióni e le congettare ; 
ina pur troppo ! la più parta. si ao-
cordaao in ritenore ohe i o'eHca» 
aieno per avare il vanteggio sopf» 
tutti. 

Eleo l'esito delle elezioni al Co»' 

- i -



IL r •. 

i tre 
* mnd0tiiH 4ella Cmtituiiónale : 

CesWdi voti N. 1086 / ; . 
PéWt . » 1366 
Nòria • » I-IGO. . 

r 

Il itnarchesa di Caàòse'a (candidato 
àeì olericfilì) vìena subito dopo con 
v o t i e i a . # « ?; • : 

DA.L TarohU. « 1* Iiìerkilterra trovisi al 

NOTIZIB DBl MATTINO 

* 
j ^ 

' A..̂ oiif>gli&tio le elezioni ammihi 

progrefes.'fit̂  che CftMpggiavano Ja 
rióìeeiono dal Sindaco'eiÉ.Graaaini 

, a'̂ cótî lgiifeTB pTÒS^Mmìere degìi al
tri afloi amici a consiglieri coraunnlL 

Graèsihl diede; le aùe dimìssioni^^ 
^ 

r^"'^ 

* 

lltfanaaDÒ alla Oaiseita rf* f/a?m: 

%Iérì hanno avuto luogo le. elezioni, 
ammifiiatrative oomaoaìi. e- jtrovin 
cialK ; . ' . ^ = • . = ! 

^alle Qlazloni comunali hanno ot-
tenato;.IVrvittoria i moderati — in 
^ttèllé prbvinòiali ì progroMÌsti. 

; Qttle nel connine di S. Biagio 
le èiezioqi ainraìniatrativl fiùàcitoilo 
ieri completamentefavpreyolUai mo-
daratì, oojn pìeiia aoonS'iia dellsi li
ste dei partiti- progreasìata e "̂ oleri-
caìe. ' ..^^^ 

d i «Snrtca,^—, Laggàai aW Adige 
di Verona ìa clatà dei 29:;i .j^ 

La città nostra era iaoadaU di 
òigUetti da IO falsificati a ai aveva 
11 Bospetto veniioero ^al vicino paese 
di Caprino. Era vffr^;,oi'oflora d*?l-
la scoperta spetta all'amico Pnniz-
ssQtti, pra^ra di quel paésa, BiiOo 
come: 

Venuta egU infatti a oognisioufl 
di pagamento fatto da osrto Goraial 
di quel paese, pagamento nel qaala il 
Corami avea reii ojìeuaib.lì piracahi 
vigliottl daUreMieoi dì nuovissima 
tagliò, p3té ac^^rtardl avai-aa qnaati 
spesi'antec6 3eflt3B»\nto alcuni rioo-
noscìuti par poi fUn. TJS o quel re~ 
^ìo Pratore-pi^oadava ad.una rigo, 
rasa parqaiiizoua neìla casa di Co-": 
raiui; Bopo U!ia vÌ8it\ domioUìarB-di 
pavocchie ore eecQ infatti che u i 
paccD'di ottauta vigliattl da lira 10 
rica trovato nascoato io un letamàio. 
Fu dunque arrestato il colpevole e 
risùUò che ir̂ , datti vigìiaHì erano 
ùbbncatl a Bologna ó pagati dal 
Coraìnl à\ proieo di Mv-i 5 ciascuno. 
Risultò oka il Coraini, uoitammta 
ft Ctìttto Saiidri^ posaideate di Caprino 
aveapo acqujsiasi a Bologna uu "au-
ìnero di 300 yigli^ttl di 'lual taglio 
fabbriGatl Stella..oaaa.tRÌa, numaro 
tale, ' vìa tale. Risultò che l'aoqulsto 
flteBSO „era fritto per mezzo ^} quattro,, 
sansali di cui ai seppero i'nomi e la" 
gsBta. 

h9 falsi il oazlotìi dlt^dettl vìglietkì 
ò condotta quasi alla perf zioae..Non 
sono Viojnosoibili che par una lieve 
differeoea nella .oonaiatenza 4oUa oar. 
ta, per VS delia parola dieci, nel 
mazzo, alqnnnio ìaclìnato a daatra, 
« Ror la^^ifro dal taglio, legger 
monto fuori dì riga. 

V Indipendente di Trioato reoa i 
seguenti dispacci ; 

Bucarest 31 
•"^arlsai d'una vittoria russa presso 

Eiwtoiuk eo« gravisaime perdite dei 
turchi chtì sarabbiro,^ stati battuti 
sulle riva del Lom dallo Czarftvltz, 
il cui quartiere ganeraU ai trovft-
rQbbà a Obirteni. Si aspetta la con* 
ferma ài questa notizia.; , 

Probabilmente è la SIOBBR batta* 
glia. Olii accenna «n dispaoQì.o del 
Times, senza ipdicaziono né di luogo 
né di dsità. 

Com'è mai possibile che un fatto 
'di cosi grande importanza non si 
a spesse a Buoarost con preoisionef 
D' aUronde : comò si .giuatiflèa . la 
mancanza di un dispaccio ufficiale 
russo sul fatto stesjo? .• 

V IndijpeHdcrt^e contÌBne UioUre: 
Costantino'poli ZI. 

• l russi subirono parocohio scon-
fittg HuUa line».dèi Balcani e dal 
Dinubiq, I russi sono in fuga. 
1- I Iwrchi occuparono Lovac. Me-
hemed AU ha inspirato loro nuovo 
slancio. 

Lo truppa ottomane minacciano 
dalle vicinanze di Nicopoli Sistova 
e. dttUiv Vicmaqza di Salvi-Tirnova 
ambpfìue lo ali russe. 
, r^ Il pericolo d'una guerra di 

religioni) venale scongiurato. 
I russi flcd'nfintl a Jenlsagra cer

cano di ripassare 1 Bilcani. Il corpo 
di Hasaan ai diriga contro 3 imboli 
par attaccarli da tergo. 

KusUniljà vanne rifionquistata dal 
turchi mWcè uno sbarco. 

l]n corpo di tcvippa .̂ i concoutra 
a Preveaa. 

1 

pttnto di ttHa déftuitlva conolusiono. 
La diplomasfa inglese da gran tatdpo 
trattò col sultano intorno all' even-
tualff HUìrno ài Miàhà1^mS6làt U 
oendosl da ciò dipenderaTà possibi
lità di una aolonne unlono colla Tur-
'ohia.-' . 

Vfertna, 30. 
£ Confermasi la docislone del govèrno 
inglese di proteggerò Gystantinopoli 
contro Qualunque occupà^io&ò ma-
diante, la sui floti^a e U aiio oàèrcito.^, 

O^nt porìcold DÓr. la popolazioni 
crìBliana della Turchia, in cousor-t 
guenza doUo apiegaraento della baft-
dipra àaì Proi-its, è svooUto ,in .se
guito agli impégni presi dà tàidhat 
paacià 6 dal sultano rispetto alla 
diplomazia austro unghereaO ed In
glese. , 

Vienna, 30. 
LTL misdione di Cogalnicaauo presso 

questa cancelleria affinchè si acquieti 
al passaggio del Dfinubio per parte 
dell'oBeroito rumeno, rimarrà, priva 
di risultati. 

'-'^. ^-

I : 

BULLBTTmO COMMBROIALB 
- ENBZiA, 31.™ Rend.lt. 7^.20 76.30. 

I 20 (ranchi 22,^5 22.06. 
MILANO. 3Ì ;r' ìlon^.it. 7a.05. 

I 80 francai 22 07. 
5tefe. Affari isafmi, 

UoHH, 30. — Sete^ Qualcha affare a 
prezzi deboli. 

CORRIEBE mik 
dL asos to 

EBA 

SORTKA CDRRWPOriDERZA 

,, VIENNA, 31. — Una divisione 
taro» Bosteona uu combattimento di 
9 ùrp con •tt'ia divisione ruaaa da-
va|i,t|,a ttJ'Mr^ka, ohaprase d'assalto 
dopò una flerisslma'lotta. 

I ru9Bì si sono sbandati rì|iran-
dorl metà verso Nicopo'i, inseguiti 
dai Éurchi, metà verso Tirnova. ' 

L(a Presse asserisce che la guar-
Bigione di FJJppOpoli ritìros^ì • nella 
valle di, Maritzu {Pungolo.) 

,Roìna, 31 luglio 
La venuta a Roma di qualche àm-

baaciatore ò df qualche uomo poli
tico fa sempre sorgore voci di nuove 
complicazioni diplomatiche e non è 
da meravigliarsi se stranissime di
cerie si propagarono ieri, essendo 
arrivate da Siena l'ambasolatore di 
luijhilterr», air Paget. Si disse ohe 
gravi risoluzioni furono presa dal 
gabinetto austro-ungarico d'accordo 
coir Inghilterra e vi era chi assicu
rava cho sir Paget fosso venuto qui 
p?r dar dii quelle risoluzioni comu 
nicazionì al nostro governo. SI ag
giungeva iiàoltre che "il Presìdehte 
del Consiglio, in ssguitò alia comu-

La Q(ts}ietta UMciale pubblica,.ii^nicaziona. dell'ambisoìat&re britan-
nico avoa dociso di pactiM oggi pel 
Piemonte allo SBOpo di conferire GOU 
Saa SCaeatà. 

la e^ualle dicerie aulla V era di 

ULTIME NOTIZIE 
- " . J 

jìnnfl ael la ' I tóM e» é àv 
V « ovveditori o a^ i Ispettori 1» iatru -; 
ziual necessarie,. psselU' la lejgrge 
Vada in vigore col nuovo anno aco-
U»tico ìhi tutti i b̂m.UDl del l^e^tìo. 

É; tornato a U^ÉaìV ministra della 
marina ed è partito^ quello .della 
guerra,.. Cìueato h proprio il gabi
netto del moto perpetuo, 

Viano un miniatro a scappa i'̂ aliiroi 
, La trattative par le convenzioni 
ferroviarie proseguono attivamonjo 
pà, 0TA la probabilitil d'una cónclu-
BÌone (tono grand emottta aumtentaie. 
Sono però' malo informati quei gior
nali, cho aìinuuziano asaer già con-
chiuso la coavaozioni. 

Lo notizia giunte ieri da Torino 
circa la oonttizioBl di satuite del prin
cipe Amedeo haonO' Mlcomonto ras-
aicurato tutti coloro cho dal primi 
dispacci erano Indotti a tornerò ohe 
f itali dovoasoro assaro le eoiissguenzo 
della dlsg^asia.. Ormai ai »ltVéne ohe 
là guarigioci» sarà computa e sol
lecita, 

ESTRATTO DAI GiOdMLI ESTERI 
• • • * 4 • • t " M . M I E 

La relazióni intavolate fra Midhài 
pasoiA e la Porta risalgono glàa plìi 
sottimano non'adalcuoi^ìorai corno 
erroneamente ai era aSTèrmato. 

La meSiazione ira il SriUano e 
Midhat pascià sarabbe.stata assunta, 
secondo la Poi'. Còrr. dal primo se 
gretario dtìl Sultano Said pascià, il 
quaie è in rapporti molto am5che-
voli coU'ambasciatore inglese Layard. 
V ultimo^ scambio di lettere e di te-
Ugrammi, coli' adesione e ooosonso 
d^: Sultano, era. tale, ohe Midhat 
pascià poteva tenersi pronto ad ogni 
:ora per il suo rktò&nò a Costanti^ 
uopoli,, 

Xa. notizia del passaggio dei Bai? 
cani a la critica situazione del suo 
paesey. induissero. in; particoUr modo 
Midha ,̂, pascià ad offrire -al SuUaivo. 
i «aoi' servigi. 

U suo vero richiamo e la sua.no*-
mina a gran vìsipnon hanno ancora 
avuto lurgo. Midhat pascià' attondia-

ai I bandiere ti^fta press a I?loo poli. 
La trentesima dlvisloQa è già tutta 
al di là del Danubio. 

11 grandacà NìJoll'ft^ibuisoe 
la dlflfattS^^aó Pldvlà al gan arale 
Mann, ohe avendo ricavato i ì 
l'ordino disoccupare Nicopqli, nô  
lo fece, impedendo cosi ài rwnsì ài 
sgombrare a tempo debito Nic opoÙi:-
« di inviare la guarnigione ài quo 
sta città a Flevna. 
gy^ jTTw. l jLn:tA,j;Lj^iE ES . "-" ' f^?^- '^^ ' r i J ^^i 

Iti mmu mvL mm 

> lU>*>^ I l l * F | - ^ ' g * 

Leggiamo tiùì Nordt 
la bulgaro spìtip^ia voòl dira resÀ 

salvatiòa.Jl villaggio che trovasi a 
piedi della giogaia di Sclpkn e che 
porta lo stesso' nomo si oomfpoaó di 
800 case bulgara,! cui abit'\n,ti,c,ì,oo. 
cupano dalia produzione e doHàVjvea-
dita dolio rose. La città p;rincipale 
dalla vallata delle rose, oj;gl deva
stata dalla guerra, ò Kstiao jilc: occu* 
pata dalle troppo del ^èiieral e ÒiDurko. 
Esco quaUocfio di taie r^^giona scrive 
il maresoiallo Molttî e n^'l^ sae. let
tere aulììCììriento; . ; , ' 

.«Li '|ÌccOla ioittà di",Kaoarililc h 
nascosta la .,ina piccolii fo5»ft3ta di 
noci giganteschi^ Nemmeno.! mina
reti giungono ad innalz/iraì ai di sp-
prà della montagne fogli ami e di rami 
sotto le quali rlmang,ono nascosti 
L'abbondanza d'acqua in f^elìa con 
trada sorpassa quanto ai può. imma* 
ginare; come in LCfmbardia, tutti i 
i .jiarapi e tutti i giardini aono.anafi 
flaiV da quelle che s corrono nei fes
sati e nei ruscelli. Ilaaanlilc.è il 3 ^ 
chemlr dell'Europe,, Il Q-ulistan delU 
Turchia, il paese delle rose; questo 
fiore non vi à coltl'vato, come presso 
di noi, ne'vasi oij.e'giardini, ma.nai 
campi o Sdì solch'i coma Ja patate. 
^Nulla di più ridente dalla vista^di „ , . . « . , . 
,un campo di, .rosai, mioai , ;»^ «i* w ,rej 1 . "!^ '". 

LONDRA^/ra^^TS^M^-cffedtf^ha • 
Ili risposta 4 i NdrtBkots Blgfliaca «ha 
'*!Ìilghllterr«. ha .iutanaione d'inte-
'vamra nallu gu»rra attualo. 
. VJEIJNA, 1. — ,r;giornaU annusa-

feiano che i l conalglip' d«i Ministri 
non decise nà usa. mobilizzazione 
generale nè>; pirsial. .î ir.. 

AadrasByi, ja dui poUtidàvfu oom* 
platamento " apfJp^^ata, i ìi vvatto solo 
autorii^ztÓTiotìfi far nniorsàifie even-
tualmeìite le^^tt^Mfe p acR|;liOnata 
iiulla ffOntij^i^^f flidionj^U. , 
• n ConS^t^|#dót]ilifimÌiMlo stgsso 
tempo staigli lai.,BÌ)flsn d i ^ milioni 
di' Boriai ir ' M|tì«d.> ^inobiJizzaziona 
évantuale d i ^ r a i i e iquattro divi
sione. : ' • ; : ' : : . . . . • • 

-^•^^^<^S* ^ -.V •" n.r-^-FlTH^aiiJafTfig 

a -

NO TlZm.DI BOKSA 

Read, italia oa gad.f. 

Loo^ft tre mesi . . 
Fcaotìa. i. . . , . 
Prestito ì^i iàoaài»., . 
0W»1. ragii i tabacchi'. 
^Hca N312 ion^Q- . . 
&MÌon\ tne rìdìoaHiì. . 
Obbligai. meridiCDxH. 
Baflc» To Scarta . . . 
Credilo a lobilJflTB . . 
ÌBanca pe aerale. . . 
"aac* ifc ilo german. . 

.«B^U Italhura -, '. 

j Prestito fraiictìSfi S OjO 
ftelidit» . francewi 5 0i(j 

. . " . »• »,0iO 

. » liaiiana S Ojo 
1 Banca di FraHcia.. . 
' • VAI ^oai QiYEasi 
; Farro vie Umb. Ven. 
JObbl, -Ferp.V>B-n..|896": 
i Few ivitì romana . . 
j <H>bl jgazio»i romane . 
I Ohb' Ugazìobì lombirrfe-
, AH( IQI regia tabacuhi. 
€*B iblo SH.Louflra . 
Cu nbio soUMtalia. 
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lioni di foglie ro/ssa sono sparse.sol 
tappato di dn 'vorda rilucente-, dei 
campi di roKai, a tutfaivia attugilmenta | f erroWê -aiiatrtacho . 
soltanto un quarto di bottoni è^^boo- ?ÌSJW.°!IÌ** • ' 

M f3 

,9* 43 
9Ì6 43 

V i e n n a 

-.1 

seguente avviso; 
MimSTBBÒ DBGU AFFAttl. KSTBBI \ 
Dna notificazione diretta dalla ca

pitaneria di Costantinopoli M R<»glo 
consola generala in quella residensa ! » - . . « . „ . n, 
reca ohe. Il porco di Sinopooasando ^'^»'^*°- ^»^ ^««8* vonna a Roma 
stato messo in iatato ài difesa, l'in-, ed ebbe un colloqiaio aaaal lungo 

quarto 
; ciato- A Kaaanlik si fabbrica J'-olii* 
Idi rosa cha he. si gran pregio.. Aoa© 
:a CIOiStantinopf'lL ò..ai%^ila pi-ocuraRsi 
'qnest'olio allo 8ta>to purosonz» m*-

^ * H I T * . ^ ecolanze.» 
<' -' 

Napoleooi d'oro 
Carnhio>«u Padgl . . 
Cat3dibìo suXondra^ , 
Rendita anstr. srg^&tsi 

»- ia catta 
Mobiliare , , , . , 
Lombarde ^ 

1-1 

o^sPAcci DELL& nmii 
'a Vienna gli órdini del suo sovrano | tONDRA, 30, - , . li, ®mc»:aM«n-
0 potrebbe darsi che prima di voni/^ usce ch;9"'nt£0Vtt truppe'andranno a 
rùàiiamato. ad un postò fcffatiivo a Malta; l reggimenti dì cui parlasi posti 
Costantinopoli, il sno Stato, avossà 

IplU interesse di adoj^erarlo^dìploma-
ticamsnte a Vienna o a I^iadra. 

UFi'lUIO DELIiU STATO CnTl/i» 
. BjlìetUoo del 30 

•. . ; | t * | - NASCITE,,. , 
ilMcM n. l. — FamminEÌ n. 1. 

MATRIMONI 
«ippallòri:dittor Pellegelno (uAlesiani^ 

-dro, celibe, mcdÌQo di Baajanp, con; 
TiiUara nob. A'̂ ooìa di Bjriolo, nu 

, bile, agiata di Risa. 
CiUeawQ ^o0u ìalq ^i S^nte, celihà, cai 

zolaio, 0911 Pjpro Girla di S^nte,nu-
b,ile, domesUea, cutraiiibi" di >adova. 

mm 
Arcolin ADtOQÌo di Luigi» d'anni 1 a 

mesi 7 / ; . ', 
Fu|ian Giordano di Giovanni, d'anni i'4. 
MttTchcuv fiomenicD di Luigi, d'anni.L 
Ballo Luigia di Pràncesoo, d'anni 3 e 

mesi i.0. 
Zaniboa AnlQnieUa di Felice, di mesi 3. 
Ruggero Luigia di Antonio di mesi 7. 

€ti«H3Ui, Luigi fu LuiKi, d'anni 7p, 
•fdkgaarne, vedovo. 

; Tutu di Padova. 
'̂ iluEiin Co3Ufiia fa'Ao onio, d'annrtìi, 

v.nioo, t'on'ugato. di 6'Ut-fglia. 

a 033 ERVA^ORIQ ASTilOSOaiGO 

greSsO é Vlètsto dal i^amoato al la
var del sole. 

Le navi a vela o3 a vaporo, coaìe 
pure ogni altra S{k3ff»e di imbarca
zioni, dovcanuo, nel passar* lunanti 
;ai paraggi compresi tra Ouerzì, pap-
Sinope, fino a Iod|è-B>arnou, tonerai 
âì largo a non avvioinarsì alla ooapA 
a distanza minore di 3 migUa. ' ' 

L " y _ 

^ Le na^ì a "voìa ^ » vapóre p ^^^T& 
iìotaTcazioni clbe sarantio viste pmso 

j,).a suddetta «oste, o nalVatto diurna' 
novrare par entrare ad ora itiddbita 
nel porto, aaraimo tr&ttate come navi 
nùmiche. 

-* /N-"»-*H.J 

I f^W^ r^f 

Abbiamo da Torino. 1 : . 
L i ' . . . r ^ I . 

All' indirizzo presentato a S, M. 
il Re dalla deputazione Iprovìnciala 
in oooBBiono della disgrazia dai Prin
cipe Àmadeo, il Re rispose telcgra 
Soamente al prefetto Bargoni, ' rin-
gràsiand? la, patriotica ô^̂  illustre 
provincia di questa afftitt'ttosi dimo-
straaione. • • 

- r -^T 

A meisùftì vero di Padova 
Tftmpo niHdìo dì Padova ore 12 m. 6 a. 2,fi 
Tempo medio di Roma o re i ì m- 8 n.. *9,7 

^ OsserwMoni meteorologichG 
«eguite un'altezza di m..l7 dal «uolo e dì 

m. 30,7 M iìreììe medio del mara. 

^9 Ungilo 

B»roffl.ao* —miU. 
rermom. cealifr. . 
Tens. del vap aeq 
Umidità rtìì;ttiva. 
Wr. a forza del vento 
Stalo dal eie 0. . . 

76S.3 
+a3*,i 

67 
NNNJi 
nuvolo 
sereao 

75 i, 3 
tì6,'6 
13.17 

SI 
S 0 
aererto 

764.2 
Hi," 3 
14,*7 

et 
ENE 1 
ssreao 

I 
lui meitudi dal 30 al mumadl d̂ l 31 

T«inj«sr*tur» mussima :r: ti7»,* 
a minima z: tl9*,t 

JKìchìaraiamo Tattenaions dei dot
tori su questi dispacci particolari del
l' Opinione : 

Vtenwa, SO. 
la relaeioua con quanto leggesi 

nellis Moniàgs Revue^ credasi flaàl-, 
m^nte prossimo, il momento di mo-
strare còl fatti che questo impéro è 
(ermamente deciso di.far rispettare 
da chmnque i propri interessi. 

In seguito alla partecipazione at
tiva delia Rumenta alla guerra.^e 
visti i preparativi' guerreschi della 
Serbia e della Grecia par intervenire 
purè' nella lotta, l'Impero austro 
ungherese trpvasi costretto a prov
vedere ai propri'oasi e a tutelare ì 
propri interesisi minacciati nelle sue 
frontier* oriontalK Furono, dnaqae, 
convocati i consiglieri raspona&bill 
dalla Corona, tanto degli Stati ita-
periali dell'Auitria quauto della mo-
narph a ungherese, allo scopo di ap-
poggiare le basi della politica ^aora 
seguita rispetto alla questione d'O
riente, ancha col prestigio militare 
di questo Impero. 

Londra., 30. 
0 mai r alleanza formale tra la 

coUP'on. ministro dsgU affiri estori, 
ma ninna Importante C'}municazione 
egli {a. incaricata di fare al nostro 
governo e ripartirà immediatamente, 

J oom'è già ripartito por Castellamare 
; il marchesa de 'Noatlles, ambasciatore 
dì Francia, ià quale passò- qui- la 
giornata di domonioa., 

AlI'A-nbasoiata Austriaca ai affer
mava ieri ohe le notizia di alcuni 
giói-nàH di Vienna io di Pdsth, rala^ 
tlvamenta ^ gravi misurai, militari 
dal governo impanalo arano esage
rate. Il tempo ci dimpatrorà sa le 
notizie orano esagfirate o so all'am 
Vaeciatasi avea rordina di dichia-
rarlo tali ' 
-• La' partanaj dal_ prasiiì.e.Qte dal 
Consiglio par Pavia non ha alcuno 
scopo politico. Egli non si reca in 
Yal d'Aosta dova trovasi il Re e 
cipQ va & Pavia pk^ per salutare la 
à\ii tigqprd, Hitoraerà immediata^ 
ipgnte a Roma» pgr ripartirne nuo
vamente dopo il ^10'agosto, cioè do
poché vi Bia ritoriiatb da Nàpoli il 
segretario generalo, on JSeisoiit Boda* 
-, lì Diruto dichiarò ieri prive di 
roDd&mento le notiziio dt alcuni gior-̂  

U jTVwes ha. d a u i auo-Qorriapon-! 
dento da Sohumla in date 2& p. p / 

# Ieri arrivarono qui otto dontfe^ 
gravemente ferite chft erano stato 
raggiunte dai cosacchi presso Eskl-
Diurna. Base vennero condotte aìl'Ò-
Spitale e furoao'oggì Visitata da M*( 
hamed AU pà»oì^,.f 
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Confiolìdato jnglfiga. 
Rendite Jtaltatia . 

; Lombarde ; 
Tuwo . ,-
Cambiò ffu Béi^o^ 
Bffii»ianê  -
Sjiiaenuolo : 
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rtali circa; a ' nomine che dicé\*ànsì 
fatte neìraito'personalo 'iiwf ammi
nistrazione Haanziaria; La smentita 
del giornale ufficioso dov esser, di
retta a parecchi organi ministariali, 
che da oltre un mese annunziano 
quelle nomine, esprimendo forse dei 
desiderii più o mano idnopentir" % 
certo però che uu movimento nel-
r ulto personale daanziario è immi
nente, od almeno ohe ò negli inten
dimenti dei mìniEitro. $i può quindi 
dire: quQd difertur non aufertur, 

Isri serti la Oazxetta Uffìciale pub
blicò la legge suU'obblìgo della istru
zione elementare. Appena ritornato 
alla capitale 1' onor. Gipplnr, ai ap-
p^overa (1 regolamoiito Jg? 1* tìàocu 

• • 

Pra^a,r30.i 
L' aroidu'^a Guglielmo ispezionò 

ièn ì depositi di artiglierìa, 'vìai(à 
, poi il governatore ed il comandante 
incapo. f 

Hamburg, 30.1 
. Ward Hunt.è morto danncoìpo; 
egli ara: sofferente già da iungatem-
pp, ,1 funerali ha^po Uogom^^peéì. 

\ Komom^ 29. 
In una nnwéroBÌssìma. aasemhìea 

Presieduta da Michele Saldar, vónbe 
aacattata ad unanimità la Waoluzio&B 
del tn^e^m^ di Post riguardo alle 
atrocità dei russi. 

i ;. , v ,•":'• Monaco, 30. 
• .L* Imperatrice 4' Austria arrif^ 
^ttì'alie 8 3_4 e riparti per Vienna 
alla 9 di sera- L'arciduca Massimi
liano^ l'arcidcichessa ; Gisella ed il 
pnnoìp^' LoopbUo, si! > erahQ • )r'aoati 
alla stagione. • 

; ,:•': : : ; ; , , , ; • Parigi, ^^, 
lì 'Moniiare dichiara infondata la: 

voce riguardo i cambiavaanti nel psr-
spnale diplomatico. • V 

Bucares(/29, 
,,,,Cogalnìcaanu è,partito oggi per 
Pojana par conferire col Principe e 
con Bratiano. 

S. B, il ministro ripartirà poi PQT 
Vienna. 

' Bucarest,^ 3Q. 
- n -

L' equipaggio delia fregata Swel-
tana comandato dal granduca Ales
sio, è passato oggi per Jassy. 

L'liìutante imperlala conte Tolstol 
porta in Russia qt'̂ aU trofei, sei 

- r 1 •?. 

sono destinati per leJ&adie.. 
lì Thnps. annunzia che ^ ^ u b fu 

poàto m rotta dallo Giaravic. I rm?,i^ 
presero 3Q cannoni, ì^< biadiera -ad 
8000 prigionierf. 

:C06TANTINO^OWw. 30i.'— IT/fi-^ 
óiàle —• Una divisione ó partita da 
Piavna ed attaccò, i .cussi a Ojft'jh»^. 
i ifaaà furono 'bB*tìUi ft faggipono 
verso Silvi. 
. l/turchi eutrajadik teionfUcnaato >n 

città liberarono oltra 170 .Brius&ul-
mani che \> rossi - tenevano prigio
nieri. , , 

BUKARESt^ 3J. -* Un deoyeto 
aumenta ì quadri degli uSciaìti dal-
reserclto. 

Tre vapori turcài inorocla^ano in 
faccia ad Olt»nitza. Le bàtterla rnssa 
ne colarono a fondo, uno e gU altri 
due fuggirono dietro l'ìaolav . 

LONDRA, 31. — Camera dai Co
muni — Ns^rihcote-, rì^psadendo a 
Walley dice che non à. necasaavio. 
votare CrediU speciali pon coprlKj U 
spese del recante invio : di truppe in 
Oriente, È assai dubbiosa il goveraO 
abbisogni di, domandar* alouof aom^ 

jan. suppletoria per qu^st'annot Ccadó; 
di noa dover dare piii ampio i^ie' 
gaslonì circa le' int.^zioni del Qo-
verno, sulla guerra lì'Ocienta. 

PARIGI, 31. -« . J l Temp& àa da 
Vienna 31: 
. Là mobiiizìiazi^aa deli'afjèréito au

striaco compratJerà brobabilmente 
lo quattro divinai.di Cromìa, é dì Fraac'S 
Dalmazia, , < , , , piais» r.a 
i'» liìi '̂B.viiìotìi^ resteranno, alla fron-î -̂
tiera. 

LONDRA, 31. « . TI Times ha un 
:dlspacpìo da. Ateno sui sintomi d'in;. 
BurraKiqna a Gandia. La TesaagHa 
d pronta a ; solìevacai : il goverflo^ 
greco tipattlene i TeesaU .flncbè Tar-
mamento della GrèoJa sia comp}etO' 

BUCAREST, 3V - Wallesley in-
dirUeò al governo lagUsa U,B rap
porto circa la aAQUee dello àt^'MU 
attribuite ai soldati russi dajla auto
rità ottomana 

^ a r t MoRcàiHi^^r^n/d» r0sjao»;^a^a 

- 1 

FISSI 
La CA1401>ER1À. GJOVANNI SOAPOM» 

in Piatctìtta Pedrocchi N. .Sia/ v^aé lo 
Spaccia Taba<5chi,.,fld aggregata aà altro 
negozio-eoo layoratjj'pio acca»io ì3 CaBSde^H 
Stali ifnili N. 703, assiintie ogni lavora coifc 
esaCtesia e puntualità, n^n escluda la uro-
pria apecìalià Rw piedi aìftttoaì, - ' j 
, Il sottoscriUo offt-6 mite£2a di prez^ e. 
preoipuamonte pflrchè tutti po îaano cj i-v 
lerift^rsi che,.senza ricorrere airesterA, ;itì^ 
cho aoi suoi negpii \'angano disimpiìg^mti: 
labori elcgantisatrjìi, c-ìjicorvetìdopai i>r^iip . 
a qualunquft UhWich f 

Nei detti ntìtoiil; si trova il Jiatinn Hai 
Riejzi fissi coUa marca per ogai;ila?*(l>i. 
garantito peĵ  au;illr.:i m&su * ;t" ' 5 

13-39^; G, SG^PQU). \ , . 

i * . A ^H a 

SHUU 
MAr.«-lE-

dalli* CK.-«-
rovoffgente Sonsisimbola Snsj) ^ Ca^l-

^panlfe, Via dei Servi % m4^.i>'0r 
p t a i l <*.iiffè M«iniii." ,,, r ' I 

', Si: óff-e aacbà per dar; ìaz ic jn td i 
l ì ig i ia franresf. : 

Hioove dalia 12 alle 6. * 
• s> 

tia di '^iSi.ti r.. 
Il BottOBcirìUo con recanllO) 

la i 
Piatxa Cavour, Padova avvisa, il (tnbbài^.-

tfih*''60l.gìòma*^ giugno.«^rreiitf tii>>»̂  ^l.^^ 

airAlberco 
do 

delia Croc« d'Oro ^ . 

' metodo per gli anni scorsi ùsauaie U \i'"-
iporto dall'Acqua di Mare ? cuat̂ ffn^x a di>̂  
mifiìtìo ]^r bagni ed aache nev Vrbil̂ . 

Ogni giorno per tutte, la stagiof^e dWiW' 
1 pmù onaàtìfiSiml. CAM4»>.ubr Oiu-« <> 

C.M i 

\-'.- -

-'F.;iON - ^ 1 

- - "-n-

== -̂=-'̂ Sa=-?aS= 

(Agenzia Stctani) 

BUCAHEST,. l. ^ Gogalniceano è 
giunto a Vmana par intsndbrsi^ co,Ì-
l'Austria; circa rw^pOBipof tarm'Varé 
\\\ (orrbvva che unìriÈi PU-jastì doìJa 
Transilvana, 

'- AL imm 
Parlovà 1877, iuvlS ^ L r̂  »ìl % \ 

k •haoadzio , degli Qaput ^Urìut 

'..Raccomandiamo ai lioetri liifttorj 
ravvisi) BàlJfl'^'.'s^ m iin-irìti pa
gina, Khf 

^•M 

r-. 



-Zr >L l i f y i R i 

if..--

M*nii-in,iijiiiir>itiii<j[iiii«ifciiiiri^iii)F^.,r"iBii"iiiin7T»"iTrrr--ir-riTirijrrirta •W(K i 
k r m ^ tf 

he hiserzioni dalla Francia 
li^l^^tta^ --•*Sci#*pp-ì^ ^ ."w.^ I ̂  ^ ^ ^ , ^ 1 "-H^ qj U H " ' < ^ ̂  > -

nostfo 
sivamenle presso 1' 
16 Rue Saint Marc a 

• I > - , - . 

ìornalé si ricevono esclu-
^ubUcilé É. E. OBLIEGtt 

t - • t ] 

^ 1 - ^ 

\ 4 ^ 

- \ 

' i ^ - , * ^ -̂  L 

i,f. -Ji ^ 

- \ 

Sono i\ migliore ed il più guste^ 
volo purgante, perdio poasonsì pren

dere con T)U(nn alimenti e bevande 
fortificanti. Esse non cagionano al
cun disgusto 0 Mica. 

: >* 

'^^S 

c,-
- T 

-m 'W-' 

lAMi LiTIU 

Lfii 

t/% 

13 

• n - ^ U j ^ - r -

HBILTRANK DER 1% U i g i I i ^ NQMADEN VOLKER 

Contro la l i s i pn imona rc , le iuHire-roIssI, i cii t i irri , le lironelilEllill, ecc. 

m 

. • . i d ' \ y ^ 

Dovendo io Jfci còfiser^ 
vazionc iìo.Un mia salute 
ed il ricupero dei miovi-

f ore all'eccellente vostro 
vimySt eJî cndo prima di 

farne uso RÌJIIO privo dì 
appetito, vi unisco ^ui 
uoaftra piccola comnim-
BÌone (seffue Tordine), Os
servate juGtif?, cbe 10 da 
m anni in qua soffro il 
mal di stomaco mentre 
iì vostro estratto Kumys: 
mi ha fatto mentire V tni-
itìfidiato fi Tbenciìco di hit 
effetto, FRANK Roim 

Stultgard. 

Avendo «Minsutnato 
venti flacofli del vostro 
Fstralto e sentendo per 
conseguenia un gran m-
gliùvamenla aìla mi« sa
lute vi prettliorei di far
mi la spedizione di al-
trtìltiUi(tiI»ot(Ìglìclttì, 

il vostro Estratto Ku-! S d i t e m i , compiacen 
mys ha fallo molto bone iemenìo dodici bottiglie; 
alla mia moglie k di cui qualora mi procnrawsoro 

BcrHn\ 
E. HilTtié 

"t-> 

saluto è moUs migliorata. 
Dopo V uso di sole Ire 
bottiglie le è tornato un 
sonno trnn(iwIto e rislo-
fante. L'appetiti) non Je 
manca pifi- Speditemi 
quindi (segue 1* ordina-
iione^ 

W, DjEsn\cn 
i" 

ppoprielario d'una ti
pografia, 

un ÌQIUCVO al pari delltì 
quattro uHimamenle ri
cevuto nbn vi sarà penna 
da poter desorivcro Tef-
follo di questa prodìgwsa 
bibita, 

- J . F- WE^DSOIIDI! 
Fabbricante 

1 ^ 

CT f 

-̂ ^ 

i ' ' I , Bróveté S. G, D. p. . ,, , 

;k cui ìmv^Q è il buon Latio Svizzero 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 

per evitare conlthf' 
fitzioui esigere ^àpraìWTim^ 
ógni scatola la:fir'na illjIiUì 
e la qui sopra diatìgìUita marea di /ab" 
bricd. . 
' Vendesi In «Atte 9e prlifia-
i-le Fofmaeìe d«l Kegno . 7-316 

^ r 

Il vostro estratto dopo 
il consntno delle prime 
sci boUiglie fu di laie ec-
ceHente efUcacì»} che non 
«apro! come ringraziarvi. 
Mi fa duopo pregarvi ne!-
r interesse dell" umanitìt 
sofferente dì applicarvi a 
tutta possa per renderlo 
conosciuto in tutte le 
sfere della soairlà, 

S. LOWIWSBY 
Vienna, 

^ T 

Vi int̂ n^Hso di farmi aveba i l] SiCctìmC U vostro Ejilfalto prc 
più pn^sto possìbile N. 36 flaco-1 gievolissimo dopo il consumo di 
ni del vostro Estratto Kumys, sic- tre porzioni st verificò v.jjicacù e 
come scorgiamo u» considerevole [ salubre vì prpgberei della spedl-
ììki/jìtorammìto nella saluto della zione di.» (segue la commissione). 
noslra figlia wX breve tempo di 
nove giorni e desideriamo conli-
fluare ia cura con questo rime-
dìo. I-a debolezza verìncatasi Eior-
nalmenlfì nelle ore serali è del' 
tutto cessata e fanimalata ba di 
molto migliorata la sua cera. 

-Maestro Superiore 

Berlin. KAniAHir̂ A STUDR 

f\ 

Provo un vero biŝ otjno di esprimervi i miei ringrnziH-
mt^nti, perchè gli efifelli della cura del vostro preparato mi 
sorprendono in un modo assolutamente favorevole. — lìap^ 
porlo alla malattia Itillo in me si è cRUjgiato essenzialmente. • 
Il sonno è divenuto tranquillo — pnma non dormiva che 
sole due ore senza potarmi addormentare il resto delia notte, 
mentre ora non mi risveglio, neppure una volta durante la 
intera notte, V affanno nel respiro ed il brontolio nel petto 
hanno diminuito e quasi direi (volesse Iddio che iion si cam
biasse) cho sono del tutto cea&atL - Lo spurgo del catarro 
nori È più tanto frequente, sono scomparsi i sudori notturni 
- non sento più \ passaggeci doloil dello stomaco " in una 
parola tutto sì fe cangiato. - Vi impartisco altra comrhiRsione 

Dopo aver bevuto 'i bottiglie 
del vostro famoso Knmys sono 
in grado di com^jincarvi che la 
tosse sì 6 alquanto calmata, il 
respiro ha, luogo, senza affanno ^ _ -- -, _ . , 
e come mi venne da vqì osser-ì (segue) ditiendomi con vivi ringraziamenli e distinta stima 
vaio, ho Oramai maggioro dispO' devoto vostro ; 

Sreslati. 
sìzìone al sopnoi ecc^ 

IL MuLLRn 

rt^'t^m **!* f fmiainî tf • n UT ^JMPf*^**r>*^ 

I { 

t # 

=>.̂  

ocu 
f3 

8, Placg do l 'Opera,/Parigi. ^ 

~MEDAGUA OETÌrtiRirO ' * 
HJI' E*pDaiiÌiitie. d'> VitMuia 1873. 

SI trora pr̂ ajo I pilkclpzti prJumictl. 

' ^ 

I _ j . 

-̂ [if Mi " I iuiaBaM?r3;LC3i!=:=ffia 

_ U J h ^ 

' " ' Iljolativo Opuscolo^eou istru?joaì sì spedisco gràiis Ù tmco ài porto. 
li prezzo pej* bottiglia È di L, * .50 — Per racgnislo di non meno di 1 bottiglie !n apiiosUa ciìsseUa o contro vitgìia^ postale 

^ od assegno di L. ttt.flO compreso l'imballaggio, rivolgersi all' 

ISTITUTO KIJMY$ DI LIEBIG 
^r. ^ Miuso , Corso Voriezia^ 64 

.-.u • 1 

Depùnto generate per l'Italia presso A. MANZONI è C , Via Sala, N- 10 — Si vende tanto all'ingrosso che al dettaglio 
• ~ ^ -

KB. Noi ci dichiariamo pronti di assi^^terc gU ammalati colle nostro specEaìi ìnformazfoni e dopo aver avulo il loro r.ippoj lo 
relativamente al procedimento della malattia e l'effetto della cura. 

.NelV interesse del PuhMico siamo pur disposH di concedere il nostro deposito d Ditte conOsciìiieJ 
- » * * ^ ^ - ' * " • i l ^ T ̂  T" ̂ ^ ' ^ > *-_ 

. ^ Z 

_ i 

\ ' Z 1 
T,l -.-, 

SANTINI prof. G. 
!• lyftTtaViWTiW'TTiagBJiBaaaggaasaajaaffcggPiaaaBft^ 

I -

^1 n 

m It^c3^aj::*i"fc3tii! 
PRECEDUTE 

da un Trattato di trigonometria piana e sferica 
Padova, Tìpogra6a Sacchetto in-8 - Lire 8 

• » * 

.^t.-, j j h , . . - ^ * - r _ , 

^̂  marzo 1877 
_̂ v 

I f a d o v a per "V 

- . ' ^ 

1 > 

in 
IV 

^ V 
V» 

mi 

IX 

Parterre 
da 

P A B 0 V A 
^ r 

tristo 
'x>mnibus 
misto 
'Omnibus 

. , » 

(tiretto 
• :-.•» • 

OfflDJbuS 

3,j^ a. 
4 ,« * 
6,20 » 
7,4S . 
9,34 » 
vo 
6ÌBa 
8 , -
9,25 . 

Arrivi i 
' .a 

V«-N/E Z J A 

\ f 

.6,04 
8,10 
9,05 

10,53 
3^0 
B . -
7,45 
9,10 

Ì0,4S 

a. 

• 

Vezi-ezlà. per X"adova 

Parten» 
da 

V B NfiZ J A. 

omnibui 
* 

diretto 
misto 
diretto 
omnibui 

» • • 

misto 

B.iO 
6,8S 
8,33 
9,K7 

12,55 
i,ÌO 
4,10 
5,3S 
7.50 

I I , -

a. 

V 

• 

• 

I 

> 

Arrivi -
- . 1 

P A D O V A 
i 

^ h 

PCtiUb ^ + 

.6,30 
7,45 
9,34 

11,43 
H.SS 
2,30 
5,30 
6,SS 
9,06 

11,38 

I 
li fi 

parfeoie 
da., 

P A B 0'V A 
; • , ù:. - . , 

7.S3 
11,88 

2.0S 
5,4S 
9.17 

omnlbuB 
misto 

illj diretto 
IV i omnibus 
V' diretto 

» • 

p. 

. .Arrivi 

B 0 L O G R A 
-

11,10 
(!nOftRortgol,S3 

S . -
10.15 
it,tO 

: O o l o g n a per PacCo-va 

a. 

^ 

Par teme M • 

. 1 ÀM • . 
B O L O G N A 

r. 

diretta 1,15 
da Rovigo 4,05 
omnìbui 5,— 
diretto 12,40 
otanìbtiB 5,13 

t 

• 

p-4 

f 

1̂  -

Arrivi 
• a ^ 

1» A D 0 V A 

m!«tc 
4.28 
G.OS 
9,22 
3,50 
P,Ì7 

P' 

M e s t r e per u ^ l u e 

a. 
- ^ P a d o v a per "Veroxia 

-*^ 

J-

--* 

I 
11 

Paptcnie 
' -da 

P AD O VA 

omoìbufl 6,43 
diretto 9,43 

in oniBibus ^,40 
IV » 7,tì3 

. Vf misto 11,50 

a, 

i, 
t 

IL 

1 

Arrivi 
• * • •• - • • 

V E R 0 » A 
^ £ 

• ^ ì 

9/lS 
.•11,84 

5,08 
S,SS 
4,07 

a. 

P. 
j * 

a. 

"V^JCoin.» P*r B»a<^oya 

Partenze 
da 

V BKOW A 

omnibus 

dirette 
omnìbuB 
misto 

5,05 
11,35 
5.05 
5,S0 

11,45 

i.' 
Arrivi 

P A D 0 V A 

- J - J F 7,32 
1,S0 
6,44 
7,49 
S,04 

a. 
P. 

3 

li 
• I 

111 

IV 

Partente 
da , 

M BS T KB 

omnibuf 6,12 

. 10,49 

diretto 5.J5 

misto 6,10 
finoaConesliano 

V'I omnibus 10,̂ 5 

« . 

Arrivi 

U D I N E 
Ly 

ÌO,ÌO 

2.4^ 

8,24 

S,40 

2.24 

a. 

P* 

a. 

UcUxie per g i o s t r e 

Partenze 
da * 

U P 1 N B 

Arrivi 
• • » • • 

U E S T R B 

omnibus l,5ì 
j - I • i -

misto da 6,10 
. Con^liano 
omnibus S.ÓS 

L I 

diretto , 9M 

ói»iaibu& 3,35 

a. 

• - • i xJ 

^ I q . 

5,22 

8,51-

10Ì16 

12,5^ 

7,52 

' ì . 

?• 

M 

> • 
^>i 

BOVIGO-ADRIA ROVI0O-LEGMO0 J 1 

• ^ S£«iZ|ottl 
• ; ; < . ^ 

r -

Uh. 

vr. 
ft ,-t 

\ j -

>.iT.-

'- 4 ; 

da Padova. %n, 
da Bologna . » 

Kovìgo . . . F » , 
Ceregnano. . . • 
Lama . . . . » 
Baricetta . ' . « > 
A d r i a . . . . arr. 

51 
omoÌi>. 
I , a é 8 

ànt. 
9,15 
7.46 
9.40 
9.58 

10,8 
10,23 
1031 
ant. 

813 
omnib. 
i,2f.J 
pom. 

rtj 
3.40 
3.58 
4. 8 
4.23 
4J2 
pam. 

515 ! 
muto 

l ,2eS 

7.50 
8.10 
8.3S 
8.47 
9-8, 
9.19 
pòm. 

«««M«M 

^ - ^ 

Adria - , , 
Baricctta' 
[^ami .' ' , 
Carenano. 
R0TÌg9 

per Bolopaapar. 
jMjr Padovâ * » 

512 
misto 
l .SeS 

ant. 
6.18 
6JS 
6.51 
7. l 
7JS 
9J0 
7.S2 
ant 

514 1 
omnib. 
l ,2eJ 
pom. 
1. S 
1.20 
1.35 
1.43 

. . % - , 

i:i6 ' , tu. 
Vmr; 

M6 
oauUb, 

pom. 

StfUiiciiit 

6, 8 
6!ìS 
7-M 

pom. ,'•-

dai Padova, arr. 
da Bologna . » 

Rorlffo . . ' I^* 
Costa , ;, . » * 
Fratta , . ! , , , . . . 
Lendicari , - * 
Badiau . v: . > . > 

« 

arr. 

I .Cisl^naro ,̂ ,. 
'"ViUaBaftoIomea: 

Lflfnago 1 ^ 

502 
omnib. 

'9.4S a. 
7.46. 
9.10» 
9.46» 

. 9.58 » 
lO.f 3 > 
10.33 » 
10.48* 
ìi.Oi n 
11.10» 

504 
omnib. 
i ,Se3 
3.11 p. 
2.27 r. 
3.85 . 
3.41 • 
3.52 . 
4.0S • 
4.t4 * 
4.39 . 
4.81 • 
5.-r . 

506 
misto 
1,2e3 
7.14 p. 
7.50-
8.—« 
8.22* 
^.38» 
SM> 
9,25 1 
9.45 9 

10.— » 
10.12. 

S t M l o n l 

da Legnago . pf̂ n 
VììlabartoTomea . » 
Castagnaro 
Badia . 
Lendicara 
Fratta 
Costa 
Rovigo 

- t i . 

. * 

» 

» 

S 
arr; 

per Bsìogmpif. 
per Padova . » 

501 
misto 

1,2«3 
5.17 a. 
5.3J . 
5.49 . 
6.13 > 
6.42 . 
7.*»: 
7.17 . 
7.35 . 
9.50 » 
7.52 . 

503 
omnib. 
1,2e3 
12.30 p 
12.41 . 
12.54* 
1.10 » 
1.80. 

A .56 • 
2.10 • 
3.16» 
S.3S» 

mr 
omnib, 
1.2e t 
5.S5p. 
5.45 • 
3.58. 
fi.l4 » 
6.32 • 
6.45 » 
6.Sé . 
7.10 » 
7.24 ' 
7.5S . 

f >J 
'•ì l-

I ^1 ^ n L J. if 

VICENZA-THÌENE-SCHIO TREVISO-CASTELFMNCO 

^̂  -^^. 

HPartenza da Schio . 
irrivo, a Tàlflac . . 
l^artenza da Thiene , 
arrivo a Duevillo < . 

jPartenu da Duevillo. 
ìRrrivo a Vicenza - . 

t 
Omnib, 

^ . ' : f " 

^. 

5,20 a. 
5.35 •. 

5.53 
a.r~ : 
6.22 

Misto 
_ > ^ 

8.48*. 
.9.06 
9.12 
9,30p. 
9,35 

10.03 

-. ft 
Qmràh. 

5.38 p. 
S.53 
5.88 
6.13 
6.18 
6.40 

V.-: - 1 . -

Partffiua di Vlcenia 
Arrlv© a DueviUt,. 
P i r t m u da DuevUU 
Arrivo i Tblene. . 
Part^isa da Tkìen» 
arrivo a Soldo . . 

a -
Omntd. 

7.— a. 

« 

Mista 
, K:< 

3.45 ». 
7,22 4.13 " 
7.26 
7.42 
7.47 
8.(tt 

4.18 
4.36 
4.42 
5.— 

Offim&J 

8.80 p.i 
8-iS ' 

9-07 
9,sa 

Pàrt/da Castelfranco 
Arrivo ad Albaredo 
Partenza da Alb vedo 
Arrivo iA letrana. . 
Partenza da l3trana 
Arrivo a Paese - . 
Partenza da Paese . 
Arrivo a Trovleo , 

VII 

8.40 a. 
5.82 
B.53 
6. 5 -
6.7,. 
6.17 
6.18 
6.30 

IX 

9.2fla. 
9.32 
9 33 
9.48 
9 47 
9.57 
9.58 

10.10 

XI 

4.30 p. 
4.42 
4.43 
4.58 
4.57' 
5.7 
5. 8 
8.20 

- i < 

/ ^ 

Partenza da Treviso 
Arrivo a Paese . ; 
Partenza da Paeae. 
Arrivo ad Istrana . 
Partenza da Istraaa 
Arrivo ad Albaredo. 
Partenzada Albaredo 
Arrivo aCastelfraneo 

^ . X * • : 

• ' ) > \ 

•V i - ài. p? « " • Ai 

G. 
^ j 

C -

' . ^ 

. ! • 

1̂ 

^ - |J.^ 

P.MANPRIN 

etgi'lti«ìsi®toi 
/." A 

Uìi.YoXUBiè ! a 4 i - Fftdova, ,1875. -, I..'2.50 

.j^.^^^^^^jj^^.^r^^^ i i : : ^ , -̂T - r ' ^ - ^ ' - ^ - ^ ^ y ^ r t 

t^i\l-i^\\^}.^ '.s^ 

^^rf^, Vù.^t'^ì^.-r'ulM^e.y^t^ 

*J^r * fH -

*.^s. 

ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA 
L'wlone ricosUtuente e rlgeneralrlce del ferro è in quept' acqua di un'efllcada 

meravigliosa per la potenza dì Bsflìmìlazione e digestione di cui è fornita, ciò ch« 
lìon possono vantare altre e sp^ialmente lleco^ro, che contiene il g^sso. L'acqua 
di Pcjo« ricca come h dei. carbonati dì, ferro e soda e di gaz carbonico, eccita 
rappelito. rinforza Io stomaco, ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed 
loalterabile, . J. 

La cura prolungata d'aoqua^dt P é j o è rimedio sovrano per le afflizióni di 
fitoTjìnco, cuore, nervose, glandulari, cinorrcidalì, uterino e della 
veaciea. ' ' 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dal Farniacieti , 
d'ogni città. . . ., 

AvTCrt*'!»»». in alcune farmacie si tenia vendere per Pf̂ O 
un'acqua contraasegnaln collo prole Valle di Pejo (che non csl-

Sia), Per non restare ingannati esigere la capsula Inverniciata 
in giallo con impressovi A n t i c a F o n t e P c j o — V^s^rghottl, 
come il timbro qui contro. 

Deposito principale in -Padova presso il mg. PIETRO OIMEGOTTO, 
a7xclta Pfdrocclii, Via Peeclieria Yccchia, N. 535 A. U 285 Pia7xc 

Igienica infalU-
bile e preserva-
igte 
^ile 
tjva. Lasolache ì 
guarlfice senza 

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ a g g i u n g e r e 
nulla. Si trova ntìlle principali'^PSf^àcie del mondo, ed a Parigi prefiao 6 i à I l o 
F e r r é , Farniarì^ta, tOa, rue Rlchelìcu, succesHoro del signor tìrou. 
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Vero Estratto 

PBBIUGATO A FIUY-BENTOS (Sud America) .. 

8 MEDAGLIE D'I BO E DlPLOliS! O'OiORE 
(^cnififluo NoBlasito ^e e8aH«siii vasto | 

p ( t r t à ìa^ H e ^ n a i n r a fili V» 
* ' • L t ^ • ' 

: Depoailo^il^ Milano presso C ' i r l o JÉrBia, Agente della Compagnia per TMalia e 
presso !a Filiale F e d e r i c o diofliwt, e dai principali Farmacisti, Dro

ghieri e Venditori di coìnmestibìlì, . B-309 
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PBBBIiIfliTI 

DALLI PBEilATiTIPOGRIFIiF. SACCHETTO 
• • •' I N P A D O V A . - : . n r 

BBU<AVITS prpl, £,' — Uiprodaxìw delle note già li-
togp&tì di Diritto CiTiié. "^1%dova 1873, in S" L. 8 . -

là. — Note illustrative e criticKe' ài Còdice oivUe 
del Regno. - PadoTa 1875, in 8" . . . . » 

CoRNawÀt LBVTS ̂  Qual*è la miglior forma di Cfoverno? 
traduzione daU' inglese, qon Prefazione del Prof. 

. Coipm. L.Lu^zatti - Padova in 12 , . . > 
FA VARO prof. A. -^, V Integratore di B ^ r e z ed il Pla

nimetro dei momenti di Aiasler. - Padova 1872 > 
Id. ^ L e z i o n i di Statica Grafica, con tavole. Pa

dova 1877, in 8° . . . . . . . è . > 10.-
KBiJ.aii jyrof. A. — H terreno agrario. - Padova 1864, 

in 12^ . . . . * t ' ' • • • • • * 
MONTANARI prof. A. / ^ Elementi di Economia politica. 

- Padova 187g, in 8" . . . . . . . . > 
KoBANBLU prof. e. — Manuale di patologia generale. 
' * :- Padova 1870 . , : . . - ' . - • . : * 
R088ETTI prof. F. - ^ Sttl magnetismo! Leaionì dì fisica. 

- Padóvft 1871, cori figure,:. ,. . , . > 
SACtìiknò prof. ? . A. — Sommario di un Corso di 

.Botanica» II'edÌKÌonp. Padova, 1874 . . . » 
SiPtTWi pro teo . -"^Tavole: dei Logaritmi precedìtte da 

nn Trattato di fegonomotria piana e sferica, 
m- in* edizione, - Padova. , . . . ,_ . . * > 
SoHOTFKÀ pr^A F. T-i H Dirtto della obbligazioni secondo 

iprincipii del Diritto RfiiSQiuìO. " Padota.lBQS > 10.--
Id, -*,,La,Famiglia secondo il Diritto Romano^^ 

Padova,-1876, in 8', voi. I V , . ,, . . . > 6--' 
TotbkÈi pròfl-O. P . - ^ DiHtto e procédiira penalo. '̂  

i t f edizione; % Padova 1875 . . . . , . » S--
'uEAESA prof. p . '.,T^' Trattato d'IdroiRtìtria e d'Idraiihea ^ 

pi-atioa.:it-iliaion^.'~ Padova,- XB^S . ; ; ;• , . . ;.>• IQ--
-"••'•Msmeufà di SMioà,. Éti-ncR de? sistemi-rigidi.- • -, 
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